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NORME DA SEGUIRSI 

IL SERVIZIO RELIGIOSO DELLA DOMENICA 



Il Ministro, mutilato mi pulpito, dice: 

Il nostro aiuto sia nel Nomo del Signore 
che ha fatto il cielo e la terra (Sai. cxxiv, 8). 

Ommi 

Il nostro aiuto sia in nome di Dio Padre, 
Figlio, e Spirito Santo, un solo Dio bene- 
detto in eterno. 

La L l G>\<i<r.y.i:;<>vp ii,qvmde: Amen. 
Il ffinùtro dite: 

Miei cari fratelli! Leggiamo nella Parola 
di Dio alcune sentenze, che ci dispongano 
ad umiliarci sinceramente avanti al Trono 
della Grazia. 

fi Miniti ro U-Kiv niiv/n m:i .purii.',, 'lite, o Ire dei posai 
qui risii) indi-ufi, ii altri scelti da ì-ai. 

Atti XVII, 30, 31; Matl. IV, 17; Apoc. II, 5; 
Lue. xm. 5; 1 Re vm, 38; Salm. u, 1-4; 
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Giac. iv, 10; Gerem.ni, 22; Gioel. 11,42,13; 
Gerem. XXXI, 1 9; Dan. IX, 7, 10 ; Esdr. IX, fi; 
Nehem. i, 7; Salm. xxxii, 5; Gerem. in. 12: 
Laro. HI, 40-42; Atti III, 19; Gerem. xvill. 
11; Ezecch. xiv, fi; xvm, 30-32; Oseaxv, f, 
2; Mar. I, 15; Isai. LV, 6, 7; Prov. XXVIII, 
13, ec. ec.; ovvero il Decalogo: Esod. xx. 
1-17; Matt. xxu, 37-39. 

Quindi il Miniare, di»: 

Umiliamoci dunque riavanti a Dio, nel 
sentimento della nostra indegnità, e faccia- 
mo dinanzi al Trono della Grazia u/rile con- 
fessione delle nostre colpe. 

OONPE8SIOWE 



Signore Lidio. Padre elenio, ed onnipo- 
tente! Noi, umiliati dinanzi alla tua Santa 

MiiM.i. ri- n-i. ■ uiuf'-viitnni di >■*■ 

sere poveri peccatori, concepiti, e nati nel 
peccato e nella eoi ru/ione. inclinati al male., 
ed incapaci da noi slessi di fare alcun bene. 
Noi confessiamo di avere trasgrediti, e di 
trasgredire in più modi i tuoi santi coman- 
damenti; per cui abbiamo meritata, peri tuoi 
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giusti giudizi, la condanna e la molte. Tut- 
tavia., o Signore, noi sentiamo un vivo dolore 
di averti offeso, e condanniamo noi stessi, ed 
i nostri vizi con un grande pentimento; de- 
siderando che ia grazia tua venga in ajuto 
alla nostra miseria. 

In nome dunque dell' Unigenito tuo Fi- 
gliuolo, e Signor nostro (ìesù Cristo, abbi 
pietà di noi, Dio cleme dissimo, e Padre di 
misericordia, perdonandoci i nostri peccati; 
accordaci, ed aumenta in noi di giorno in 
giorno le grazie del tuo Santo Spirito; affin- 
chè, riconoscendo shii'ernmenle la nostra in- 
degnità, siamo ripieni di (juel sincero dolore 

ll.ill . !.. I..- | i... 1 

l ih .vi-.li/i.- i ih ^mlili. ,iri»n< ih- 

li sieno aeectlcvoli, per Gesù Cristo nostro 
Signore. — Amen. 

(Dopo H canto, U Ministro /a ia preghiera, Odia quali 
si danno qui sci trJvmi, «miri il H/ìiMro poma servirei, 
wiuh li. i;ìn-'.>.(-//i2i, <i: r.ni tt-ì. nr.a'o far py^jìii: n 
fin m: non ir >-i«t-„'ìn ?h>- ^...-.i. p^jhwiti delibano eaeere 
un. J'>r),,>ihrfh r ìiì'i xml "■mjrfice nonna J. 
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PREGHIERA AVANTI IL SERMONE 



1 

0 Dio onnipotente, e misi'i ìcm-diuso. Tu 
che sei la speranza, ed il conforto (li quelli 
che li ricercano in sincerità, noi ci accontia- 
mo ni Trono della tua grazia, per ringraziar- 
li di averci concesso ancora questo giorno, il 
.-■ I I ■■ ■! !■■ ■ ■■- , 

Hill" ■■■■ | ■ ■ 'I i -■■ ■■■ ■ . ■ I |» ■ 

la Ina gloria. Fa. o Signore, che noi possia- 
mo oggi rallegrarci in Te. Questo è il gior- 
no che il Signore lui operaio: festeggiamo, e 
l'allegriamoci in esso. "Deh! Signore, ora sal- 
va; deh! Signore, oro prospera. (ìloria a Te, 
o Dio noslro, gloria, e benedizione a Te, 
Padre delle misericordie, che hai in questo 
giorno risuscitato da morte; il tuo Figlinolo, 
e nostro Signore Gesù Cristo, e l' hai glori- 
ficato, allineile la nostra fede e la nostra spe- 
ranza fossero in Te. Noi esaltiamo il tuo No- 
me, o Signore, perciocché Tu sei buono, 
perciocché la tua benignità è in eterno. 0 
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(In. -uuilo r. ■. Ij.-i I irlo 

verso Te. I nostri cuori ci condannano, i no- 
stri peccati testimoniano contro a noi. Ahi 
lassi! Noi siamo uomini immondi di labbra, 
e abitiamo in mezzo di un popolo immondo 
di labbra, e non siamo dosili di comparire 
alla tua santa presenza, e di profferire il tuo 
santo Nome. Ci seuliamo incapaci da noi slessi 
di renderti mi culto accettevole. Quando vo- 
gliam fare il bene, il male abita in noi. L'a- 
nima nostra è attaccata alla polvere, anzi- 
ché dirigersi verso i cicli; innumerevoli sono 
i pensieri mondani che la invadono nei no- 
stri più solenni esercizi di divozione, e 
(filando le nostre labbra profferiscono parole 
di preghiera, i nostri cuori sono lontani da 
Te. 0 Signore ! alibi pietà di noi, e perdonaci, 
o Dio, che non ci hai posti ad ira, ma ad 
acquisto di salute: per lo Signor nostro (ìesù 
Cristo, abbi pietà di noi. Non ridurli a me- 
moria, eonlro a noi, l' iniquità dei passati; 
affrettati, venganci incontro le tue compas- 
sioni, soccorrici, o Dio della nostra salute, 
per amor della gloria del tuo Nome, e fa il 
purgamento dei noslri pecca fi. giustificaci per 
la tua libera grazia nella redenzione che noi 
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abbiamo in Cristo Gesù, e fa che per l'in- 
tercessione del tuo diletto Figlio, e per la 
virtù dclloSjiiriloSinito.il.' nostre preghiere 
e io nn-lre ^iipplifaziuui siano accede agli 
occhi tuoi. Pailic dilli: misericordie, noi ti 
rendiamo umili grazie, e benediciamo il tuo 
santo Nome; Tu hai provveduto sovrabbon- 
dantemente a tntti i nostri bisogni del cor- 
po e dell'anima, perii tempo, e per Te temila. 

Noi ti l'ingraniamo per il tuo santo gior- 
no di riposo, per la istruzione che Tu ci dai 
nella lua santa parola, per il cullo pubbli- 
co e libero, nella tua casa di orazione, 
per le promesse tue di darei il tuo Santo 
Spirito, ed anzi tutto per il dono ineffa- 
bile di Gesù Cristo, nel quale Tu ci bai 
benedetti d* ogni benedizione spirituale nei 
luoghi celesti. 

0 Signore, facci sentire i salutevoli ef- 
fetti della tua promessa, che là dove due 
o Ire sono ratinati in nomo tuo, Tu sare- 
sti in mezzo a loro; sii con noi, e con 
tutte le Assemblee del tuo popolo. Da o- 
vunque libero corso alla tua parola. Àssi- 
s'i in modo speciale lutti i tuoi servitori, i 
quali son chiamati a predicare le infinite 
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il 

lue misericordie ai poveri peccatori, affin- 
chè adempiano il loro santo ufficio con 
zelo,, e semplicità di cuore; rendi la loro 
predicazione efficace per la virtù del tuo 

-, .1 i . ,i . 

menza sia ricevuta nei cuori come in ter- 
reno ben preparato., o produca abbondanti 
frutli di giustizia e di santità di vita, per 
la gloria tua, e per la salute dell' anime 
nostre. E tutto ciò le lo domandiamo in 
nome, e per i ineriti di Gesù Cristo no- 
stro Salvatore, il (piale ci Ila insegnato a 
dirti: 

Padre nostro che sei nei Cieli, ec. 
II. 

0 Signore Tu sei vicino; e tutti i tuoi 
comandamenti sono verità; le tue testimo- 
iiians-i ..ri" inu (.mi- firn -ì-rim Y.i •■am 
qua raccolti alla tua presenza per ascol- 
tare quei santi ammaestramenti della tua 
Parola, che soli valgono a farci savi a sa- 
lute. Dacci intelletto, e noi viveremo! In- 
tenderemo che il tuo volere è buono, ac- 
cettevole, perfetto; che soave è il tuo gio- 
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go, e leggiero il (uo carico, e che solo è li- 
bero l'uomo, che alla tua dottrina ubbidisce. 
Santificaci per la tua verità. Lìt tua Parola 
è verità. Apri il cuore e la bocca di colui 
che ora porgerà la tua Parola, acciò egli dia 
sol quello che (la Te ha ricevuto, o lo dia 
con franchezza, con abbondanza, e con for- 
za del Ino Sanlo Spirilo. Apri l'orecchio e 
il cuore degli aseelliiiili. acciò attendano alla 
tua voce, e uditala non s'indurino, ma si 
ravveggano, credano, amino, sperino, e go- 
dano la vita eterna che è promessa a chiun- 
que crede in Gesù, nel cui Nome t'invo- 
chiamo. Amen. 

ni. 

Grazie e gloria sienli rese, o Signore Gesù 
Redenlor nostro, che sei vernilo al mondo a 
salvare ciò che era perdulo! Buona notizia 
è la parola uscila dalle lue labbra; grazia, 
e vila procedono da Te. Ai prigioni Tu por- 
li l'I- ■ !-■ UH I ■!■ Ili ■-■ ■ ■■■ -■! ■ 

di cuore guarigione, a (ulti è predicato in 
tuo Nome, l'anno accettevole del Signore. 
Pei' Te si è mutata in gioia 1' aspettazione 
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dei giusti, e tu speranza ilei padri è stata 
adempiuta, poiché in Te sono si, ed amen 
tutte lo promesse di Dio, albi lode della glo- 
ria della sua grazia. 

Deli! vieni adunque. Salvator fedele, se- 
condo che hai promesso, e sii in mezzo a noi 
oggi, ed ogni volta elle siamo adunati in tuo 
Nome. Lo spirilo della tua grazia, ii Santo 
tuo Spirito ti aceouci ora ed ognora la via, 
e faccia drilli i tuoi senliei'i, acciò il tuo po- 
polo ti riceva in santi ornamenti, con since- 
ro cuore ti accolga, e nuli' innocenza c giu- 
stizia ti serva come l' eterno Re, sino a che 
nel tuo avvenimento, ci sia dato vedere la 
tua faccia in gloria. Amen. 

IV. 

Signore Iddio nostro! Padre del Signor 
nostro Gesù Cristo, e per Lui anche Padre 
nostro. Grande c santo è il Nome tuo ! La 
tua gloria riempie il cielo e la terra, e le 
tue Iodi risuonano da un' estremità all' altra 
del mondo. Ti esaltano le opere del creato, 
dando a conoscere la tua onnipotenza e 
maestà, perchè le hai tutte fatte con saviez- 
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za! Ti glorificano gli Angioli nel cielo, ed i 
figli tuoi sulla temi, i quali, sparsi nel mon- 
do, conoscono però che Tu solo sei il loro 
Padre, e ti adorano perchè li hai riscattali 
dalla mano del loro nemico, c adottati nella 
tuo famiglia. 

Radunati nella casa tua, vorremmo anche 
noi unire la nostra orazione a quella che da 
tanto parti sale al tuo trono; vorremmo rin- 
novare il nostro patto con Te, avvicinarci a 
Te, recarti un culto che potesse esserli pia- 
cevole! Ma, o Dio. chi potrebbe esser capace 
di offrirti un sacrilicio che fosse degno di 
Te? Purifica le nostre labbro, allarga e san- 
tifica i nostri cuori, ed accetta almeno l'u- 
mile confessione delle nostre miserie, che 
ti abbiamo fatta. Ma grazie. te ne sieno 
rese: non veniamo noi nomo nostro, ma invo- 
chiamo, anzi, sopra di noi, la virtù del Nome 

• M Imi I I..J. i.ll- K.Jl.. <•• -n Si-i 

nostro. Egli ci ha dato il diritto di chiamarti 
Padre, di richiamarci alla tua misericordia, 
e di accostarci con fiducia al trono della tua 
grazia, essendo resi accettevoli a Te per 
Lui. Nel Nomo suo, Tu ci concederai tutte le 
cose che ci fan bisogno; nel Nome suo santo, 
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abbiamo la ferma speranza di essere da Te 
esauditi. Tu getterai sopra di noi imo sguar- 
do benigno, farai scendere nei cuori nostri 
il raggio benefico della tua carità, ci darai 
nuovi doni dello Spirilo di Gesù Cristo, e 
farai che possiamo recarti un culto in spi- 
rito e verità. 

Oh Signor nostro, quante miserie abbia- 
mo eia presentarli! Ucco i cuori oscurati dalle 
cadute, raffreddati dalla influenza del mon- 
do. Ecco le anime affannate dal dolore, e 
abbattute dai disinganni della vita. Tu che 
hai cercata la pecorella smarrita, Tu che 
guarisci i inalati, conforti gli sconsolati. Tu 
che ti sei chiamato l' Iddio della vedova e 
dell'orfano, vieni anelli' oggi fra noi per dai 1 
conforto a coloro che ne sentono così gran 
bisogno. Vieni sul dì loro: « Io sono l'Iddio 
vostro, il vostro Medico, il potente vostro 
Salvatore I » A quelli, o Signore, che sono 
ancora neh' incertezza, nel dubbio e nell' i- 
gnoranza, Tu vuoi dare intendimento e vera 
fede; fa che anche siati condotti a Te quelli 
fra noi, i quali non ti conoscono ancora. Per- 
ciò, o Signore, degnali dare efficacia alla tua 
Parola; sostieni coloro che la predicano, e 
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specialmente colui, die è incaricalo di spie- 
garla a noi; dagli di polerla annunziare con 
fedeltà, con sanla gioia, cim aulorità, c ca- 
rità, acciocché, cadendo come semenza di 
vita in un terreno ben preparato, produca 
ampio frutto di ravvedimento, d' istruzione 
o di conforto. Dacci a noi clic siamo qui 
radunati di rompere ogni laccio ed inganno 
del [leccalo e d' incredulità, affinché accet- 
tiamo Gesù, lo seguiamo fedelmente, viviamo 
uniti a Lui. per potere un giorno con Lui 
regnare, ed eternamente lodarli nel Nome 
suo: ed a Lui nostro unico Salvatore, a Te, 

.. l'.i.li. . .1 ,.||<. svilii., s ... |il >ri'i "I 

onore in sempiterno. Amen. 

V. 

Signore Iddio Onnipotente, che per la for- 
za della lua Parola traesti dal nulla tutto il 
creato; che facesti sentire al mondo questa 
Parola fra Ì tuoni e le folgori del Sinai; che 
per il tuo Santo Spirilo parlasti in molle nia- 

>..<■... |>.itn il l'r.l.i. . .Il Iin,. Imi ni. 

la facesti promulgare dal tuo divin Figlio: fa 
ora, te ne supplichiamo, che la tua Parola sia 
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egualmente potente in lutti, e sopra ciascun 
di noi. La Parola elio ora noi siam por leg- 
gere e meditare. e. quella tua slessa Parola 
che chiama le cose che non sono, e fa che 
esse sieno: dunque, o Signore, che essa chia- 
mi quei poveri peccatori, so qui vi sono, i 
quali errano Iuiileì da Te. e dalla Ina verità; 
e crei in quei cuori quella conversione che 
Tu solo produci per il mezzo ordinario della 
tua Parola. Fa che essa chiami nel cuore 
de' tuoi figli quella sanlilieazione senza la 
quale nessuno potrà vederli. 

Nella, o Padre ceiosie, il campo incolto 
del nostro cuore, affinchè la buona semenza 
della tua Parola sia da Te seminata in terre- 
no buono, da Te misericord iosa mente prepa- 
rato, e cosi produca quel cento, quel sessan- 
ta, quel trenta, alla tua gloria ed alla nostra 
santificazione. Ci accorda, o Padre celeste, la 

.... .1. I O... * .Hi.. «.,.„ ,1. .1,. . , . ..„.|„. . 

in ogni verità: e ci concedi di poterli rende- 
re un culto in spirilo e verità, secondo gli 
insegnamenti del divin tuo Figliuolo Gesù, 
nel Nome e per i meriti del quale noi ti do- 
mandiamo colali cose. Amen. 
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VI. 

Iddio onnipotente e Padre nostro celestel 
Noi Ti supplichiamo che, secondo la promes- 
sa die Tu ci hai fatta di essere in mezzo a 
coloro che sono radunali nel tuo Nome, e di 
esaudirci allorquando noi t' invocheremmo 
nel nome de! tuo Figliuolo, ei ti piaccia di 
riguardarci nella tua misericordia c di solle- 
vare a Te i nostri pensieri ed i nostri deside- 
ri!, in modo che noi lt rendiamo in quest'oggi 
un eulto che ti sia aggradevole. 

Grande Iddio, ei umiliamo dinnanzi a Te, 
adoriamo la tua Maestà suprema, esaltiamo 
la tua sapienza, la tua potenza e la lua bon- 
tà, che risplendono nelle grandi opere del 
creato e della nostra redenzione in Gesù 
Cristo Ti benediciamo, o Signore, per tutti 
■ I» in | li ■■ l. i di ■ Li ni . M. .in- 
di continui) dalla tua benefica mano. Ma so- 
pra ogni cosa li lodiamo, insieme con lutti i 
Cristiani rumali in questo giorno, per aver 
Tu mandalo il Ino Unigenito nel mondo, acciò 
fossimo salvi, per averlo dato pei nostri pec- 
cati e risuscitato per la nostra giustificazione. 



Digitized by Google 



IT 

Ti rendiaui grazie, imperocché Tu ci hai (la- 
io nella sua gloriosa risurrezione una eosì 
certa speranza (li tinnirà ìniiunr lalilù. 

0 Dio, la lua gloria è grande in tutte le 
tue Chiese, e la tua lode echeggia hi tutte le 

. Imi >il*' ' l'i n «.Hiii S-iIjiu —In riu- 

graziamenti fin davanti al tuo trono! Facci 
capaci di aver parte un giorno alla risurre- 
zione dei giusti, ed alla gloria del regno dei 
cieli, ove Cristo è eulraln a precederci, ove Ei 
vive, ove Ei regna, ove Kgli è adorato e glori- 
ficato insieme con Te e con Io Spirito Santo, 
mi -ni.. |.|<Ji > I. il I il. in .■ nipil- ru > \'"- n 

0 Dio, che ci ammaestri colla tua Santa 
Scrittura, poiché noi dobbiamo oggi leggerla, 
ascoltarla, e meditarla, illumina le nostre 
menti, e purifica i nostri cuori, affinchè noi 
possiamo infendere c ricevere, come si con- 
viene, le cose che ci sono in essa rivelate. 
Assisti i tuoi ministri, acciò essi a mi ozino la 
tua Parola con sincerità, chiarezza, sempli- 
cità e zelo; rendi efficace la loro predicazio- 
ne per la virtù del tuo Sanlo Spirito, accioc- 
ché quella divina semenza sia ricevuta nei 
nostri cuori, come in terreno ben preparato, 
e vi produca abbondanti frutti. 
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Fa che noi non solo ascoltiamo la tua Pa- 
rola, ma la osserviamo, vivendo in modo 
conforme ai tuoi divini ammaestramenti, e 
giungiamo alla eterna salvezza per Gesù 
Cristo che ci ha ordinato di pregarti così: 

Padre nostro che sei nei cieli; sia santifi- 
cato il tuo nome, il tuo regno venga; sia fat- 
te la tua volontà così in terra come nei cieli; 
dacci oggi il nostro pane cotidiano; rimetti- 
ci i nostri debili, come pure noi li rimettiamo 
ai nostri debitori; e non indurci in tentazio- 
ne, ma liberaci dal maligno., perciocché tuo 
è il regno, la potenza e la gloria in sempi- 
terno. Amen. 

/>'7» la pre/ihi-r'j, .~i lojye un capitolo della Bibbia; jnw- 
BÌbUmetife qttélo dai iliadi; «i prende il lesiti. 

Dopa la Mara della Bihl>ìa, etgm bnnediaiamimte il 

Dapn il rir/iloiii-, il Mi'.i-.'in iriliiit. mi "Iniifi; JÌ'ii'.-.i il 
'piali , il Miniai n- fa il pr-.jìiii-.i'u ili i : iiijrauanmloedi sup- 
/■li'.'ii:ii;ri-, -'■'n/r./i. i .pillili l'i vill ini che seguono. 
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PREGHIERA DOPO IL SERMONE 



L 

Dio onnipotente, ti rendiamo grazie di 
averci fatto sentire la tua Parola: mercè il 
tuo Santo Spirito, rendi efficaci i salutevoli 
ammaestramenti che essa ci dà, affinchè ella 
dimori ahbondan temente in noi e ci riempia 
di sapienza. Signore unico del mondo, nelle 
di cui mani sono i deslini di tutte le nazioni, 
li preghiamo per tutti i re, principi e signori, 
cui Tu hai affidato il governo dei popoli e 
F amministrazione della giustizia. In ispecial 
modo, ti supplichiamo per il re Vittorio Ema- 
nuele II, nostro augusto sovrano e per tutta 
la real famiglia: spandi su di essi le tue be- 
nedizioni, e fa che sotto al regno di S. M. noi 
possiamo servirti liberamente, nella pace e 
nella prosperità. 

Noi t' invochiamo altresì per tutti coloro 
che sono costituiti in legittima autorità in 
mezzo di noi : benedici la loro amministra- 
zione, affinchè da essa ne risulti la tua gloria, 
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10 stabilimento ed il progresso dei buoni co- 
stumi, e la felicità del popolo alle loro cure 
affidato. 

Ti supplichiamo ancora per le uazioui ami- 
che ed alleale di questo sialo, e particolarmen- 
te per tufte le persone che professauo la stes- 
sa fede connoi e ci fanno provare i benefici ef- 

f- Ili '1 II < I- n.lnii-i nifi. . ii?i> It-n-ili- 

. i e .-i.-ii. li.. ludi i fr.,l. lli(Mi-r...i . h- iiMiuf- 
stano la loro carità inverso di noi, sia perla 
diffusione del Vangelo sia pel sollievo dei 
poveri. 

Signore Iddio, Padre e Salvator nostro, 

11 preghiamo per coloro che hai stabiliti pa- 
stori nella lua Chiesa: animali col tuo Spirilo, 
affinchè compiano gli ufficii del loro ministero 
con zelo e fedeltà, e si occupino efficace- 
mente alla conversione e salvezza delle a- 
nime. Suscita n\ inique, e specialmente fra di 
noi, dei ministri fedeli, umili, zelanti, amato- 
ri di verità e di pace, e concedi a (ale effet- 
to la tua grazia ed il tuo timore a quelli che 
si preparano per servirti un giorno nel san- 
to ministero. 

Ti piaccia conservare a questa Chiesa la 
pace di cui presentemente gode. Proteggi 
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eziandio le altre Chiese, e fa sentire gli eliciti 
del Ino paterno amore a tutti coloro che sof- 
frono per la professione della verità. Dio 

il - i ■ ■ un 1 I '■■ ■■ 

i popoli clie sono afflitti, o per morbi conta- 
giosi, o per garrivi, a per carestia, tutle quel- 
le persone che Tu visili con malattie, pover- 

I ■ i|U"l l-l I II .1 ■ I ■ I Ìli | I. -■■ 

do noi ti preghiamo per gl'infermi di questa 
Chiesa e per lutti coloro che si raccomanda- 
no alle nostre preghiere. Liberali dai loro 
mali, o nostro iddio, ma sopratullo fa lor ben 
comprendere che Tu li provi, perchè li ami, 
acciocché, soffrendo con pazienza e rinun- 
ziando ai loro peccati, ottengano la felicità 
che hai promessa ai tuoi fedeli. 

Padre di misericordia, che vuoi essere ri- 
conosciuto quale l' Iddio ed il Salvatore di 
tutto F umanità, per la Redenzione operata 
dal tuo Figlio Gesù Cristo, fa che tutti colo- 
ro che ancora non ti conoscono e vivono 
Delle tenebre dell' ignoranza e dell' errore, 
sieno illuminati e condotti alla via di salute, 
che consiste nel riconoscere Te, che sei il so- 
lo vero Dio, e Gesù Cristo, che Tu hai man- 
dalo. E coloro che già chiamasti alla tua eo- 
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noscenza, li arrichisci sempre più delle lue 
benedizioni, affinchè possiamo tutti insieme 
adorarti come nostro Dio, Creatore e Padre, 
e ci sottomettiamo al tuo Figliuolo Gesù Cri- 
sto, come al nostro Redentore ed al nostro 
Re. 

Finalmente, o nostro Dio e Padre, facci 
la grazia a noi che siamo qui venuti per a- 
seoltare la tua Parola, che, compunti dal sen- 
timento della nostra naturale miseria, con- 
vinti che i nostri peccali ci l'anno indegni di 
aver parte al tuo regno, ricorriamo alla tua 
misericordia per Cristo Gesù nostro Salva- 
tore, poniamo in Lui ogni nostra fiducia, af- 
finchè Egli abiti in noi per distruggere [ulte 
le malvagie abitudini, e produrre una nuova 
vita. 

Ci esaudisci, o Padre di grazia! Nel no- 
me del tuo Figliuolo noi ti diciamo: 
Padre nostro, ecc. 

IL 

0 Dio nostro, e Padre celeste, ti ringra- 
ziamo di averci concessa ancora questa op- 
portunità di sentire la tua Parola. 
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Perdonaci, umilmente te ne supplichiamo, 
(ulto eió che il tuo occhio divino ha scoper- 
to d' imperfetto e di peccaminoso nel eulto 
che abbiamo voluto renderti. 0 Signore, non 
entrare in giudizio con noi per motivo della 
debolezza della nostra fede, la versatilità dei 
nostri pensioii la lindezza delle nostre di- 
sposizioni, e la freddezza dei nostri affetti. 
Appoggiati sui meriti del nostro sommo Sa- 
cerdote, noi ti preghiamo di avere accetto il 
nostro sincero desiderio di renderti un ser- 
vizio in spirito e verità, che sia piacevole 
ai tuoi occhi. Degnati, o Dio, di benedire, 
per la nostra edificazione, tutto ciò che ab- 
biamo sentito della tua divina verità. Non 
permettere che la semenza della tua Parola 
resti soffocata nei nostri cuori dal maligno, 
ma fa che, innaffiata dalla rugiada della tua 
grazia, getti in noi profonde radici, e produ- 
ca frutti abbondanti per il nostro bene e la 
tua gloria. Noi confessiamo, o Signore Dio 
nostro, che soventi volte siamo stati dimenti- 
chcvoli, ed inutili uditori della tua Parola: 
abbi pietà di noi, e fa sì che d'ora innanzi 
racchiudiamo con maggior diligenza nei no- 
stri cuori gì' insegnamenti che Tu ci dai nella 
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tua Parola; ricordaci Tu stesso che essa vuole 
esser l' ostello costante dulie nostre medita- 
zioni, c la regola assoluta della nostra fede 
e della nostra vita. 

0 Dio benigno, ascoltaci quando noi ti 
ulti .... . il .11 i i ii..i ...li un p-r dilli 
gli uomini del mondo. Apri dovunque le porte, 
affinchè il tuo santo Vangelo di grazia pos- 
sa essere predicato alle anime, che senza di 
hri periscono. Strappa il velo che copre an- 
cora il cuore e gli occhi dell' antico tuo po- 
polo, dilegua le tenebre e le superstizioni 
dei pagani, e che sia vicino il giorno in cui 
la terra sarà coperta della conoscenza del 
Signore. 

Benedici la tua Chiesa universale; faune 
sparire le divisioni, gli scandali; la purifica 
da ogni errore e corruttela. Benedici tutte le 
Chiese Evangeliche della nostra patria, ed 
infondi in esse una grande misura del tuo 
Santo Spirito, affinchè esse tutte ti rendano 
una buona testimonianza in mezzo a questa 
generazione storta e perversa. 

S[. lil'li I ..I.... ... . I | li 

S. M. Vittorio Emanuele II, nostro re, e su 
lutti i membri della sua reale famiglia; con- 
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cedi loro la lini ilrazia. allineilo siano nelle 
tue mani istrumonli henedelfi, per fare frion- 
fare il regno della giustizia, della liberta, e 
di fufle le virtù. 

Piega, e Signori 1 , i cuori dei genitori, ac- 
ciocché non pi'iivorliino ad ii'a i lari) ligli. ina 
li allevino in disciplina e ammonizione del 
Signore, preparandoti saviamente ad essere 
fedeli, e utili nelle varie loro vocazioni in 
questa vita, e fatti eredi del Regno celeste 
nella vita clerna. 

Abbi pietà, o Dio misericordioso, di tutti 
quelli che sono nella afflizione, o che soffro- 
no povertà, o che gemono in un letto di do- 
lori, o che sono moribondi; manda loro lo 
Spirito tuo di consolazione, di conforto, di 
preghiera, e di dolce speranza, affinchè le 
loro tribolazioni abbiano un esito felice. 

Molto più ancora di ciò clic fi abbiamo di- 
mandato, ci rimarrebbe a chiederti, o Dio 
nostro, ma non sappiamo neppure riconosce- 
re, e meno ancora esternarti i nostri più in- 
timi bisogni; noi li comprendiamo nella pre- 
ghiera che ci ha insegnata il nostro Sal- 
vatore Gesù Cristo, e fi diciamo: 

Padre nostro che sei nei cieli ec. ec 
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III. 

Signore Lidio onnipotente, Padre nostro 
celeste, ancora ci accostiamo al trono della 
tua grazia, dopo udita la tua Parola, e, pro- 
fondamente umiliali per tanti benefìci tuoi 
e demeriti nostri, li benediciamo di avere 
aperto in mezzo a noi il divino lesoro delle 
Sacre Scritture. Deh! non permettere, oDio, 
che alcun di noi sia accecalo per non farne 

I...... |- i lim-iili. ..m.- . |> >rn-< u I- 

le verità di salute ed ì precetti di santità, 

li. . , | , - | .il .1 .. In.. 

Non peri netti 1 re die cuori» alcuno che abbia 
udito la tua voce sia induralo: ci accompa- 
gni di continuo il tuo santo Spirito, e com- 
pia in noi la buona opera della tua grazia. 

A tulli ne aumenta la fede, infondi vigore 
nella tua Chiesa, nei suoi Ministri, nei suoi 
n». iul<ri ■■mi' I i - ■ ■•! e - ■ le >i «u»r« <li 
averti a capo viva di tua vita, ed operi le 
tue opere alla lode del tuo Nome, ed all' a- 
vuiizameuto del luo regno. 

Sieno ravvedati i traviali e gli smarriti, 
liberati gli oppressi e gli angustiati, confortali 
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gl'infermi, consolati gli afflitti, provveduti i 
bisognosi, assistili gii orfani e le vedove. 
Sieno benedette le scuole superiori ed infe- 
riori, come pure tutte lo adunanze per l'am- 
maestramento della Chiesa. c per l'Evange- 
lizzazione, e P istruzione dei catecumeni, e 
tutte le associazioni pi>r ii progresso del Van- 
gelo, e per le opere di carità. Sia la Chiesa 

ll...lt ■ ili %[.■- i. ■ i un di i U" I Ililin 

come un albero piantato presso i ruscelli 
d' acque, il quale renda il suo frutto nella 
sua stagione, e le cui fiondi non appassisca- 
no, e prosperi ogni suo operare. 

Eterno Iddio, Re dei re, non son essi, i 

li ImIIi ift ii il ■ 111 l'i • ii '■"< 

doli alle fonti della salute e della graziai 
Dirigi il capo della noslra nazione, e il suo 
governo! Abbia orinai sempre libero corso 
fra noi la verità, Irionli il giuslo, e regni la 
pace. Si diffonda ovunque culla verità lo Spi- 
rito tuo Sanie. Vengano i giorni predetti dai 
Profeti, che il deserto e il luogo asciutto si 
rallegreranno, e la solitudine festeggerà, e 
fiorirà come una rosa. 

Per Te vivono tulle le creature, o Dio dei 
Cieli e della terra! Volgonsi a Te, Padre 
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dei lumi e donatore di ogni buon dono, 
tulli gli sguardi, lutto le m;mì supplichevoli, 
poiché appo Te non è mutamento nè ombra 
di variazione, anzi carità eterna, e miseri- 
cordia, e potenza in perpetuo, perdono e 
compassioni che non vengono mai meno. A 
Te pertanto la gloria, e l' onore, e la poten- 
za; poiché Tu hai create tulle le cose, e per 
la Ina volontà sussistono, e sono slate creale. 
A Te pure, Salvator pietoso. Agnello santo 
che togliesti il peccalo del mondo, e col tuo 
sangue ci purifichi d' ogni peccalo nostro. 
... I i ,. i . I .... ; . 

forza nei secoli dei secoli! Amen. 

IV. 

Grazie ti sieno rese, o Signore Iddio, e 
Padre del Signor nostro Gesù Cristo, per la 

I li» lui IV--I» ■ < li .1 l.il<> 'I |-nnl-- 

gio di ascoltimi in uueslo giorno: Tu, fa che 
la santu tua Parola non sia slata da nessun 
di noi ricevuta invano, ma che essa produca 
nei nostri cuori tutti quei frulli di giustizia 
e di san tifica zione, che ci sono necessari, per 



Digitized by Google 



29 

giungere al possesso della tua credila con 
tutti i santi. 

Noi ti supplichiamo, o Signoro, por tutti 
gli uomini., od in primo Innati pei re, e por 
tutti quelli ohe sono in digitila. Fa, o Signo- 
re, che essi conosca no elio Gesù Cristo, il tuo 
divin Figlinolo, è il Re dei re, il Signor dei 
signori, e che Egli solo ha ricevuto da To ogni 
potestà e nel ciclo e sulla lumi; affinchè rico- 
noscendo che da Te viene ti loro potere, lo 
li- II., iim l'I • ■■iif" in. ni- .l'I in- 
sogna menti della tua santa Parola. Ti pre- 
ghiamo per quelle potenze, e |>er quei go- 
verni che reggono popoli, che professano la 
religioni 1 clic è nella iua sanla Parola: da' 
loro la forza e la grazia non solo di non 
porre oslacoli alla osservanza della tua Pa- 
rola, ma di esserne essi stessi i propagatori. 
Ti preghiamo in special modo per il nostro 
re, per la sua real famiglia, pel governo, 
pel parlamento, pei magislrafi, che essi co- 
noscano essere ministri tuoi per noi nel be- 
ne, e eli aver ricevuto da Te il potere a edi- 
ficazione, potere del quale dovranno rendere 
a Te stretto conto. Fa, o Signore, che essi 
proteggano sempre più la libertà ili coscien- 
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za, che non si oppongano alla propagazione 
della Ina verità, ohe Instino menare ai tooi 
figli una tran q ni Ha e quieta vita in ogni pie- 
tà ed onestà: e così noi, liberati dai nostri 

umin i ( ■ ■ > irli l'i- ■ ul' ■ 

infestamenti! secondo la tua .Parola. Ed ora, 
o Signore, noi li prilliamo per tutta quanta 
la tua Chiesa, che è sparsa su tutta la terra; 
spandi su di essa 1' abbondanza del tuo San- 
to Spirilo, abballi le barriere the la divido- 
no, fa che lutti i tuoi figli sieno un sol cuore, 
ed una sola anima, the ci amiamo seambie- 
volmente come Tu, o Padre, nel iuo divin 
Figlio Gesù ci hai amali ; e così la tua Chie- 
sa sia la lampaua posta sul candeliere, la 
città fabbricata sul monte, il faro di sicurez- 
za che risplenda in mezzo alla generazione 
storta e perversa; e il mondo, vedendo le 
buone opere de' luoi figli, glorifichi Te, o Pa- 
dre, che sei nei cieli. 

Ti preghiamo per Udii coloro che Tu hai 
costituiti ministri luoi nella tua Chiesa, ed ai 
(piali hai commessa la dispensazione de' tuoi 
cui*l '*n ■ I fniiL.H*. di pn, < •- .li |i.-mJ"ii<. 
ai poveri peccatori. Li dirigi, e li con- 
forta col tuo Santo Spirito, acciò sieno 
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fedeli tuoi servitori in tutte la tua casa, ac- 
ciò la tua Parola sia <la essi annunziata eoa 
fedeltà, e non con le parole persuasive del- 
l' umana sapienza, ma con dimostrazione di 
spirito, e con potenza; e così i poveri pecca- 
fori sieno strappati dal potere di Satana, ed 
■ ly ■ libili ■ il li Il • y 

Ti preghiamo per la patria nostra, acciò 
essa conosca una volta Te, die sei il solo 
vero Dio, e Gesù Cristo che Tu hai manda- 
to, e così in Te, e per mezzo ili Gesù Cristo, 
ottenga quella completa lineria, cpiella po- 
tenza e quella prosperi là die essa tanto de- 
sidera. Tosti, o Signore, dalla patria nostra 
quella incredulità. Vello Bellicismo, quella 
indifferenza, quella immoralità, quella super- 
stizione, e tutti gli altri mali che gravitano 
sopra essa; le fa conoscere elle la giustizia 
innalza la nazione, e Ta the essa cerchi la 
vera giustizia nella fonte di essa, ehe è 
Gesù Cristo. 

Ti preghiamo finalmente per tutti i nostri 

li (li-Ili . .i. ll .1.. | n i ii l.i lri|- l ,. 

zione: fa che essi ascoltino la vergi), e Colui 
che percuote; che comprendano con la più 
intima convinzione del cuor loro, che tutte le 
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cose contribuiscono al bene per coloro che 
ti amano, e cosi si umilino sotlo la tua po- 
tente mano, acciò Tu li rialzi quando sarà il 
tempo, e comprendano che le sofferenze del 
secolo presente non son per nulla da para- 
gonarsi con la futura gloria, chi' Tu darai ai 
luoi eletti. Sii Tu, o Signore, al letto di do- 
lore dei nostri infermi, e da' loro la tua for- 
ai, m L'Ibi prui'-m ■ -u i pui ri |- r il 

tuo nome, e da' loro le tue consolazioni; sii 
eoa ugni genere d'afìlilfi. e che lutti veggano 
in Te il loro Padre, il loro Dio, il loro Con- 
solatore. 

Ma, o Signore, noi non sappiamo doman- 
darti tutte le cose che ci abbisognano; Tu 
però vedi i nostri cuori, vedi i nostri bisogni: 
ci esaudisci al dilà di ([nello che noi ti al>- 
hiamo dimandato, o ci accorda tutto quello 
di cui noi abbisognarne, nel Nome dell' Uni- 
u. nii.. In.. r.dni .|>, ■ S«h»|..r u-. Ir-. <;•-■• 
Cristo, nel Nome del quale compendiamo la 
nostra preghiera, e con Lui ti diciamo: 

Dopo qwda preghiera, ci latria in libertà dd Ministra 
di rr:-r./r< U ,/, .,/, Aj>o»tvli. 

Sì licenziti la an^njjuJi.iic «j« hi IkHalhiuiie ojsjMìcu: 
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La grazia del Signor Gesù Cristo, l'amo- 
re di Dio, e la comunione dello Spirito San- 
to, sia con tutti uoi. Amen. 

Singolo degli Apostoli: 

Io eredo in Dio Padre onnipotente crea- 
tore del cielo e della terra; ed in desìi Cri- 
-.1" mi" t i clm. il i-.i Svil ir ii" Ir., il •inu- 
le fu eonceputo di Spirito Santo, nacque da 
Maria Vergine, pati setto Ponzio Pilato, fu 
crocefisso, morto, e sepolto; discese all' in- 
ferno, il terzo dì risuscitò da morte, salì al 
cielo, siede alla destra di Dio Padre onni- 
potente: di là ha da venire a giudicare i vivi 
ed i morti. Credo nello Spirito Santo, la san- 
ta Chiesa universale, la comunione de' santi, 
la resurrezione della carne, la vita eterna. 
Amen. 
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L'AMMINISTRAZIONE DEL BATTESIMO Al FANCIULLI 



i; : /iu;i/j ni "r.'. . li' Ti /,' ' ';r..-ii ^or.v.i wn: flìp- 
r'r'T, ': i'i>-:*ii priyan piy ipid fini v.itiìfo. 
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Il noslro aiuto sia in nome di Dio Padi-e, 
Figlio, e Spirito Santo, un sol Dio benedetto 
in etorno. Amen. 

TI fratello N. N. presenta queslo suo fi- 
■jli..).' |« r. !»■ «1.1 Uili-iii.i-i | > l> il 

tezzata) secondo la istituzione del N. S. Ge- 
sù Cristo. 

Ascoltiamo dunque anzi lutto le parole di 
questa santa istituzione. 

Il Signor noslro Gesù Cristo, prima di sa- 
lire al cielo ad intuiri'tlere per noi, disse ai 
suoi Apostoli: « Ogni podestà mi è dala in 
cielo ed in terra: andate adunque, e ammae- 
strate tutti i popoli, battezzandoli nel nome 
del Padre, del Figlio, e dello Spirito Santo: 
insegnando loro di osservare tutte le cose 
che io vi ho comandate.... Chi avrà creduto, 
e sarà stalo battezzato sarà salvato, ma chi 
non avrà credulo sarà condannato ». 

Lo stesso Signor nostro e' insegna che, se 
noi non saremo nati di nuovo, non potremo 
entrare nel regno di Dio. La necessità di 
questa nuova nascita ci viene insegnata in 
tutta quanta la Bibbia, che da per tutto ci 
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dice che noi siamo sfati formali in iniquità; 
che tutte le inclinazioni del cuor nostro sono 
malvage lin dalla nostra fanciullezza ; che sia- 
mo di natura figlinoli d'ira; che. perla disobhc- 
dienza di Adamo, noi ditti siamo stali costituiti 
peccatori; e dinanzi a Db siamo impuri, anzi 
morti ne' falli e ne' peccali. Ma Dio, che è 
ricco in misericordia, per la sua grande ca- 
■ .1.. • l i .pi l . i li .ih ■ i hi iJ.iIm I l ui- 
genito suo Figliuolo, e ce lo ha fatto Sapien- 
za, Giustizia, Santificazione, c Redenzione. 
Cotali immensi benefici noi possiamo rice- 
verli per mezzo della fedo in Crislo Gesù 
nostro unico e perfetto Salvatore. 

Egli è vero però che questa fede noi non 
possiamo supporla nei nostri fanciulli, e che 
d' altronde non è il battesimo d' acqua che 
possa infonderla ne' loro cuori, ma il batte- 
simo di Spirito Santo, che il Signor Gesù 
Cristo si è riserbato di dare: ma è vero al- 
tresì che il Signor nostro Gesù Cristo acco- 
gliendo i piccoli fanciulli nelle sue braccia, 
benedicendoli, e proclamando che il regno 
de' cieli è loro; ci ha con ciò assicurati ch'E- 
gli riceverà i nostri figli, li benedirà, toglie- 
rà da loro quello che per la perversila della 
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corrotta wrana naturo gì' impedisce di en- 
trare nel regno de' cieli, e li salverà per la 
sua misericordia. In questa persuasione, fon- 
data nella Parola del Signore., noi presentia- 
mo a Dio i nostri figli, acciò sieno battezzati 
nel Nome del Padre, del Figlio, e dello 
Spirito Santo. 

Se tale ancora è la vostra convinzione, 
se sapete che niuno va al Padre se non per 
Gesù Cristo, recate pure a Gesù qucslo pic- 
colo fanciullo accio Kgii, per la sua grazia, lo 
meni al Padre celeste. 

Rammentate però, voi che lo presentate, 
parenti e padrini, che quesf atto che ora fa- 
te, non è una nuda cerenionia, ne una vana 
formalità, ma un atlo sacro e solenne: non 
trascurate dunque, anzi adoperale diligente- 
mente, tutti quei mezzi co' (piali il Signore 
suole addurre le anime a sè. Abbiate cura 
che sia. subito che la età glielo permeila, 
ammaestra io nella legge santa del Signore 
e nelP Evangelo; ad amari; Dio con tutto il 
cuore, con tutta I' anima, con tutte le sue 
forze; ad amare il prossimo come se stesso, 
ed a credere nel Signore Gesù e seguirlo. 
« Dimorino queste parole, le quali oggi li 
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comando, vi dice Iddio, nel tuo cuore; ed 
inculcale a' luoi figliuoli, e ragionane quando 
In sarai a .edere in casa tua, e quando In 
camminerai ner via, e quando lu giacerai, e 
quando tu ti leverai ». La Parola di Cristo 
abili in voi do viziosa mi 'idi. 1 . Sopratutlo non 
cessate mai di pregare acciò Dio rigeneri e 
santifichi questo fanciullo. 

Alla Chiesa poi, che deve aver cura dei 
fanciulli che sono gli agnelli della greggia, 
appartiene pregare coni in uà mente per essi. 

Edora voi, ehi: presentale questo fanciullo, 

-l.ii.nili .- ■ il -•II", m- -.In— .i-nii-. l- 

l' impegno d' istruire queslo faiieiullo nella 
fede evangelica secondo le Sanie Scritture, 
che si compendia nel Simbolo apostolico: 

Io creilo in Dio Padre ecc. 

E voi. fratelli e sorelle qui nomati, unitevi 
a noi di pari consentimeli!!) nell'offerta clic 
noi facciamo a Dio di questo fanciullo, acciò 
il Signor nostro Gesù Cristo voglia acco- 
glierlo nelle sue braccia, imporgli le mani, 
benedirlo, e presentarlo al Padre. 
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PREGHIAMO 



0 Signore Iddio, Padre del Signor nostro 
Gesù Cristo, che per la tua misericordia hai 
dichiarato voler essere l'Iddio nostro e l'Id- 
dio de' nostri figliuoli; ti supplichiamo a vo- 
ler compiere questa promessa nel fanciullo 
che ora ti presentiamo. Noi te lo offeriamo 
e lo consacriamo a Te, o Signore Iddio no- 
stro: degnali di accoglierlo, proteggerlo, e 
riceverlo nella ina sanla alleanza. E Tu, o 
Signor Gesù che benedicevi i piccoli fan- 
ciulli che ti erano presentati, benedici ancor 
questo, che noi, indegni tuoi servi, ora ti pre- 
sentiamo, ammendo fra gli agnelli del tuo 
gregge, e per Te sia presentato al Padre, ed 
aceolto da Lui. 

E Tu, Padre eelesle. vogli essere l'Iddio e 
il Salvatore di questo fanciullo: santificalo 
col tuo Santo Spirito, e fa' che, giunto alla 
età del discernimento, ti adori come suo Dio, 
sia nella comunione del tuo Figliuolo, ed 
oftenga tulle le grazie promessa nell' Evan- 
gelo: sia purgato da' suoi peccati, divenga 
una nuova creatura a tua immagine in giu- 
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stizia e santità, ed abbia la sua parte nella 
eredità de' tuoi ligli. Ci esaudisci, o Padre, 
nel nome di Gesù Cristo nostro Salvatore. 
Amen. 

Padre nostro che sci ne' cieli, sia santifi- 
cato il tuo Nome, il tuo regno venga, la tua 
volontà sia falla in Utim t ornii in cielo: dacci 
oggi il nostro pane quotidiano, e rimettici i 

■ ■ ■ l l'ili ■ ■■■■ ■ - ■!!■ ■ ■ I Illuni" 

ai nostri debitori, e non indurci in tentazione, 
ma liberaci dal maligno: perciocché tuo è il 
regno, la potenza, e la gloria in sempiterno. 
Amen. 

1 In fio ch'i, il Mii.i-lrn .-Vi,-/, ila' Un : il jnuiiinn f, la 

iii'nh-in't /iiY/i-Jonn il '.mi i\,'in, ■■ il Mini'lin in InllC-tu 'lt- 
ee»Ja: 

\ ... i. I. .11. .. ... I ,,. ij. I |" «Ih .1. I 

Figlio, e dello Spirito Santo. 

I parenti a-ciiniaiin il /./urinilo, poi il Miìdelio dice: 

PREGHIAMO 

Signore Iddio e Padre nostro in Gesù Cri- 
sto ! noi abbiam compiuto su questo fanciullo 
quello che a noi apparteneva di compiere, lo 
abbiamo presentalo a Te, lo abbiamo asper- 
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so di quell' acqua che è simbolo della puri- 
ficazione, abbiamo su lui invocato il santo 
tuo Nome: ora compi Tu l'opera tua, te ne 
supplichiamo; lo battezza col tuo Santo Spi- 
rito, lo santifica con la tua arazia. Fa', o Si- 
gnore, eh' egli cresca per Te, che divenga 
un tuo servo fedele, che sia di edificazione 
alla tua Chiesa, di consolazione a' suoi parenti, 
di buon esempio al mondo. Benedici ì suoi 
parenti, e fa' che abbian sempre presente la 
responsabilità che Tu dai loro di confidargli 
la educazione di un' anima immortale; dà lo- 
ro la grazia di educarlo per Te, secondo la 
tua santa Parola. Benedici i padrini, e fa' che 
osservino fedelmente gì' impegni che han 
preso oggi dinnanzi a Te. Ed a noi tutti che 
abbiam preso parte a questo sacramento, ci 
dà di ricordarci, clic se non siamo nati di 
nuovo, se non diveniamo come piccoli fan- 
ciulli, non vedremo il tuo regno. Ci accorda 
finalmente, o Padre, che come qui ora siam 
tutti riuniti a pregarti, così possiamo tutti es- 
sere riuniti a lodarti nella beata eternità. Ce 
lo accorda, o Padre celeste, nel nome di Ge- 
sù Cristo. Amen. 
La grazia del Signor Gesù Cristo, ec. 
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sfa farti q'tnntn patriì i.'r /uri-aal' rr i iiii.rahi re jrjm'jf le 
Utr\<;to>t> nll:jin-'\ ■-' h.:.a <he ■'/,; ./■■■^.■■.i.:.' i»i]»v///i <c 
dichiararti Kmngiti:!Ì. Qu-.Jk in, ■::■;„,, i sarai,».» -piiWkie, 
ciò:- falli »J'" jt ,"'././ r-.r^ fi-nd/i ai 2>arii,ti e ad 



fwkìile i:tr\i?.itill!' :\:lk Udiri»* :>:ill»j<li(!,e. 

Non ti feraimo a 
l'-.ir'l-i ■i^.lr: l »>i:it>l'. "•'!■■■ <■' ''.k : r<a rravydk'.i, da 



della /"'.' /'<; o re<!'!«diia l Uri /»:'i:i /;'<: .V/.^y ii:U':"'i ii „1- 
fecujni-no cu? a&£ttftifo/jtiii Chiesa romana; 

Secando, istruii']!,: i\dki o/'/iwkiiiiK ria: ■■•ii frale 'iollrl- 
ne <tóu Ciiesa romana e giuSt lieZ Fanjfefo; 



Digitized by Google 



u 

Terzo, prone fiale di cristiana condotta. 

Quando il Mia ist rolline ci il';/ iiiilieiiluiciiedomandano 
essere ti mulini iiìln. Cimi It.mprathìdtr. condizioni, jireim- 
tad la Ioni limili' ndit id / .:> ii i) aijii anziani; 

ed anche, in di/elio di anziani, a due ti Ire Cristiani dei jiiì: 
arairviti ila: sano rn-Hit Ciiiisa ; eiisinno v.-ri/ielieianno erislia- 
invilente, cioè telila spi-M't'jijin, se In emulai/il ilei atndielnli 
<"■ <-i i-liana : da/io di '-'In- il Mini-tin ii igieni fi mila tivliri- 
ua. Piada la istru.-.ii.ni, i i-,..iì iii-ili -■..,<. pr'seiitati al t'Oli- 
i.'i.slnro, e. ila C'v.i esaiiiiii.ni'- iiìiiii ■ii./i'-ittil, ■■-'. proseliti, "ili 
laiiUrì ' ili ii h'atno deiiiiniii'i'i. i"! tiiil'tii ìiinuie la l'Illesa 
inìiit quale eia a unii. Se I' 'sitimi ,-ii-a >u tidli i punii i.j- 
Kiii'iizi.osameiit-. "iid-.ìi-fai'nii, ii non i-'i.y. diihinia eli" "li- 
no pii.scnt'd.i 'din Cliiiia pi' I- a min intani.. 

L' all'.' ili aimnisiiinn- a f i ni! .".j aapnndorin rhe 

suoi farsi i/'-a/i ne ai-.'in'.' ai-'to'i i l ■■■ in. i a d'Ha S. Vena. 

AMMISSIONE DE' CATECUMENI 



La sera nella- 'jo ule si fa il -■■ri-Li" pnj.u rntorin, i rate- 
cumeni saranno pO'li in prima fila, finito il sermone, il Mi- 
uisSio, /•arginila iil'n. '■aiigi'tt/azione, dice: 

Miei cavi fratelli! 

Il Signore vinili 1 iijìiiiungmì nlla sua Chie- 
sa questi nostri fratelli qui presenti, i quali 
volon te rosameli te hanno ricevuta la Parola 
della grazia e del perdono in Gesù Cristo. 
Noi, secondo le regole della Chiesa evange- 
lica, li ahbiamo esaminati, e coscienziosa- 
mente giudicati idonei ad essere ammessi a 
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partecipare alla Cena del Signore, e a dive- 
nire membri effettivi di questa congregazio- 
ne. Però dobbiamo ricordarci quale è l'ope- 
ra di Dio, quale il dovere della Chiesa nel- 
l' ammissione dei nuovi fratelli: Dio aggiun- 
ge alla Chiesa coloro che devono esser sal- 
vati, e la Chiesa devi; riceverò come fratelli 
eoloro che Dio le dà. A tale effetto essa de- 
ve essere accortala che coloro cu' quali par- 
tecipa alla mensa del Signore, sieno stati da 
Dio stesso ammessi fra' suoi tigli. Noi dunque 
testifichiamo davanti alla Chiesa che, avendo 
istruiti ed esaminati questi catecumeni, sia- 
mo nella coscienziosa convinzione morale, 
per quanto la umana debolezza ci dà di co- 
noscere, che essi sono tigli di Dio, e che co- 
noscono le dottrine evangeliche ed ortodosse 
necessarie a salvezza. 

La Chiesa dal suo Iato deve avere la stes- 
sa morale convinzione, per potere con sicu- 
rezza di coscienza dare la mano di fratel- 
lanza a questi nuovi fratelli. Perciò io invi- 
to i catecumeni a rendere qui davanti a Dio 
e davanti alla Chiesa la sincera testimonian- 
za della loro fede. Ricordatevi però cho que- 
sta non è una vana formalità, ma una tesli- 
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monianza solenne che voi rendete: se dun- 
que fra voi vi fossi' qualcuno che non si sen- 
tisse nel cuor suo pienamente accertato, si ri- 
tiri, prenda ancora kmqui a pensare, e non 
si esponga a rendere una testi monianza, che 
potrebbe un giorno riuscire a sua condanna. 

Il M'iii.lrr. .ri •!"<■■■< />- i :ni «i"n!>>; j,r.,*>-:j'<-: : 

Poiché dunque voi siete pronti a rendere 
questa testimonianza, alzatevi, e quello che 
eoi cuore credete a giustizia confessatelo con 
la bocca a salute. 

Credete voi in Dio Padre onnipotente crea- 
tore del cielo c della terra? 

/ vtlwunfiii ritpondono : Credo. 

Credete voi in Gesù Cristo Signor nostro, 
unico Figliuolo di Dio? 

Credete voi che Cesò Cristo fu eoncepu- 
to di Spirito Santo, nacque da Maria vergi- 
ne, patì sotto Ponzio Pilato, fu erocilisso, 
morto e sepolto; discese all'inferno, il terzo 
di risuscitò da morte, sali al cielo, siede alla 
destra di Dio Padre Onnipotente, da dove 
verrà a giudicare i vìvi ed i morti? 

Credo. 

Credete voi nello Spirito Santo, la santa 
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Chiesa universale, la comunione de' santi, 
la resurrezione della carne, e la vita eternat 

Credo. 

Credete che tutta la Parola di Dio, che è 
nei libri del vecchio e nuovo Testamento, 
sia divinamente ispirata, ed utile ad insegna- 
re, ad arguire, a correggere ed ammaestrare 
in giustizia, acciocché l'uomo di Dio sia com- 
piuto ed appieno fornito per ogni buona ca- 
perà? 

Credete di essere poveri peccatori, nati 
nel peccato e nella corruzione, inclinati al 
male, ed incapaci da voi stessi di fare alcun 
bene? 

Credo. 

Credete voi di essere salvali non pe' vosri 
meriti, ma solo per la grazia di Dio in Gesù 
Cristo, mediani*! la fede? 

Credo. 

Credete voi che Gesù Cristo ha portato i 
nostri peccati sul legno della croce, e che 
con quell'unico sacrificio ha purificati in per- 
petuo ed appieno coloro che sono santificati? 

Credo. 

Promettete voi davanti a Dio e davanti 



Digitized by Google 



48 

alla Chiesa, di fare da qui innanzi quanto è 
in voi, per vivere, coli' aiuto delta grazia di 
Dio, da veri Cristiani secondo la santa Paro- 
di Dio, e non abbandonare la comune rau- 
nanza de' figli dì Dio? 

Prometto, e prego Dìo olio mi Mcordi di muntene™ la 

Ora, miei fratelli, dopo una tale testimo- 
nianza, che noi dobbiamo credere sincera, 
io in nome di tutta la congregazione ammet- 
to i fratelli N. N. (qui si nominano tutti i ca- 
tecumeni) alla pai-l('cipfi/i()iii> della Cena del 
Signore, ed a far parte della fratellanza cri- 
stiana evangelica: edin nome di Gesù, il qua- 
le ha promusso che se due o tre de' suoi di- 

- . -li |. ni 1 ... ni : m . 

Dio una cosa; Egli la darà, innalziamo la no- 
stra preghiera al Signore, acciò fortifichi que- 
sti fratelli nelle loro promesse, ed accordi a 
tutti l' abbondanza del suo Santo Spirito. 

PREGHIAMO 

Signore Iddio, che per la tua infinita bon- 
tà liai voluto formarti sulla terra una Chiesa, 
affinchè fosse la tua casa, la famiglia de' tuoi 
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eletti; ed hai prome sso di ] ini tergerla, di be- 
nedirla fino alla fine de' secoli, per pni ele- 
varla nella tua gloria: ti rendiamo grazie per- 
chè oggi ti è piaciuto ina ni fes la rei quesli tuoi 
figli, acciò li accogli essi ino come fralelli che 
tu ci dai. Ti supplichiamo dunque in primo 
luogo pei' essi: sugella Tu nel loro cuore la 
fede dello quale ora hnn reso testimonianza, 
e fa che ne rendano sempre testimonianza 
innanzi al mondo, in guisa che sieno pronti 
ad affrontare dispregi, persecuzioni, ed a da- 
re la vita stessa por- sostenere la verità della 
tua santa Parola. Da' ad essi la grazia di ma- 
nifestare sempre la loro fede nelle loro buo- 
ne opere, e compiere cosi la promessa fatta 
di vivere secondo la tua Parola. 

Ti supplichiamo per noi, e per tutta quan- 
ta la tua Chiesa: fa, o Signore, che essa cam- 
mini condegnamente secondo la santa sua 
vocazione; che sia la città posta su! monte, 
il sai della terra, il luminare che risplenda in 
mezzo alla generazione storia e perversa. Ci 
da', o Signore, secondo le ricchezze della tua 
gloria, d' esser fortificati in virtù per lo tuo 
Spirito nel!' uomo interno, e che Cristo abili 
ne' nostri cuori per la fede; acciocché, essen- 
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do radicati e fondati in carità, possiamo com- 
prendere con tutti i santi quale è la larghez- 
za, e la lungezza, e la profondità, e 1' altez- 
za; e conoscere la carità di Cristo che sopra- 
vanza ogni conoscenza, acciò siamo ripieni 
di tutta ìa («a pienezza. 

A Te che puoi, secondo la potenza che o- 
pera in noi, fare in li a ila incute sopra ciò che 
noi dileggiamo o pensiamo; a Te sia la glo- 
ria nella Chiesa in Cristo Gesù, per tulle le 
generazioni del secolo de' secoli. Amen. 

La grazia ecc. 

DiijiO ht IhmiiIi -.m:!.-, <7 I/Zi ■/..'.-■l. .; l /ritirili danna la 
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ORDINE DA OSSERVARSI 



CELEBRAZIONE DELLA CENA DEL SIGNORE 



Il sagramelo delta Cena dei Si 

lo giudicherà utile ci opportuno. 

Lu, S. I.'twi. Co r, >.■>*<: a- •:i-!:f/i't >on ii<. pfiid'uiu di un. 
Mìuìtiru r'.yvha iiH uit Maurilio ■ pulì io iu i/utib; /^lozioni 



■ i-ii^^erf'c/i^ r louo uuiiut^ì -:ou iuA ui/u /■■l'ii-.'.ifuiunt: dil'n 
,S'. Czuo ; puf dò- 4 ul>iù.uu.o j.yu-.; 'iti ìnm '.:li.iiant:,.i/UQ 
diiidim/t: I fnikiii. e j-jiii ri' muli mi ni ir-: nostre antgregano- 

preeentano la lettera di comunione dd Ministro d'Un cowjv-:.- 
tjaiioat alla i/nule u/ijmili ii-jouo. 

& il Minoro conosce ci* qualche fmtdk »™ cammina 
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leiiì tiitneno, *t /■'■fti et! tiii-t i-ti-o ./r/lito, t ei/ehrvr'i la Ce- 
na del Sianoti, partici p-itnltmi' -l'i, '■ i frettili e .".rifll 
priviti! iif-itmi c.,1 limitilo. In tpt, J,- e i rvo,;liti\::e , il MI/iii,ho 
paini albetei-ìee '. ncAiftcott: iti i.'i'tv/i'n -leonilo /e n'™- 



I(t domenica inritiur.! In e.ihlten-io,ie. dell'i. S. Cena, il MI- 
■ni-.ifo dui ptdjilloa''i>'rtila eoifjfetjar.i'jitc intoniti al giorno 

Se earà passibile, il Ministro inviterà biUi quelli che desi- 
derimi, fiifsii/u/n, ad mi ../ rri:.ii> pnrticilare di pregarti- 

Is.i ttti-'.ibi nani copuliti di lina, il'-./ ,i'i- tn'-otfia. liiitif.'ti e 

bianco, tli-pti-t-. in ìi.:t'- .:tirrtt / i po-ie, -iti. f-'iin-i'i rompere titji-- 

i:ino, e vicino a cia.'-titn euiire ini vie voi vinti tilt menemi. 
Il l'itillti ili. /''ih', i '"diti. i ra-i -aianno po-liiiimen- 

Im/'D^ili'i , // iil/t/ti poi ai. t'-t et. di p"i-:".!ìtiiitt o altra icrm 
decedè; I etili 1 :! /et! ramiti e^t re. ti! . eli-", ma pili dveaili trite, 
sia pmeibde, e non 'tee .ti i in. fomiti tli iii. 'liieri comuni; io 
ttr.vo VI'.; /ter I vtiA tl-ì 'ino. U t;" init.-.n pi y'i t'iti inltc tpic.-lf 
cintili non ri'juiti'iitiiin the. i-.t tiiciin::ti ■■ Iti intierla. di nnti 
cori w/einoi e pti'.i'i- t!. itnt :i'iit'\ v. non -:ono uecee-tarie nelln 
eoritiinione dctjl' infermi eli-:, vi /te in /./i.-iilo, nonne, si poi ni 
tic in. cont/rign-ione. è /lier.olti, -ti ii il , nistro ì mio, batterti 
un solo calice. 

Tttlir ipttei-lc co-e. tinrtin'i. ite i.'/c precede la comu- 
nione, «a ranno sttil-.i tti/olti ce.pe eie t.on ftidfktje. Intintile e 
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H Ministro preparerà nella mia mente una quantità dì 
pasti lalJi'i, i-rr/i ad-'l'ull. p-own/cierà solennemente 
mi di-I rihai re il p-tne :d (Jaardo di-lriiiu::ione 

del pane e del i-ino crederà pronunciare qué paesi: " Chi 

" Gesù disHe. " 

tfiHa distributiorie d- Va <■: lai wlioya doli: canladoni 
iialiridiadi, tua d a.iittttti di dir.- jiam biblici. 

R Ministro, Jiaifo il ■■■■iìlo ".rri.ii' roti l:< ln.t.- 

diiìoae, dirà: 

Ora si celebrerà il sacramento della Cena 
del Signore. Coloro che non vi partecipano 
sono liberi di andarsene o restare: se però 
restano, debbono realare tranquilli (ino alla 
line, per non turbare il raccoglimento che 
richiede un atto così santo e così solenne. 

i r -'itn il por.'do ni'.i ivj lu-da {dia prnthii-ti 
del Ministro di far chiudile. :■: porla ,ld!a <ap,,dìa, sjvcial- 

rimi uo» !,,d,i la -rtH faiaione. 

mobilito il ,HeK>a, il Ministro ri aha e Itgge la 

ESORTAZIONE 
Miei eari fratelli! 

La Cena del Signore è apparecchiata per 
noi. Disponiamoci a celebrarla di vero cuore, 
in fede alla eterna redenzione che GesiiCri- 
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sto ha compilila col suo sacrificio. Risaliamo 
però alla origine di questa santa istituzione, 
leggendo nel capo XI della prima Epistola ai 
Corinti dal ver. 23 al 29. 

" Io ho dal Signore ricevuto ciò che an- 
cora ho cinto a voi, cioè, ohe il Signore Gesù, 
nella notte eh' egli fu tradito, prese del pane; 
e, dopo aver rendufe grazie., lo ruppe, e disse: 
Pigliate, mangiate; questo è il mio corpo, il 
qual per voi è rolto; fale questo in ramme- 
morazione eli me. Parimente ancora prese il 
ealice, dopo aver cenato, dicendo: Questo 
calice è il nuovo Patto nel sangue mio; fate 
questo, ogni volta che voi ne herrete, in ram- 
memorazione di me. Perciocché, ogni volla 
che voi avrete mangialo di questo pane, e 
bevuto di questo calicò, voi annunzierete la 
morte del Signore : lincile egli venga. Perciò, 
chiunque avrà mangiato questo pane, o be- 
vuto il calice ilei Signore, indegnamente, sarà 
colpevole del corpo e del sangue del Signore. 

'■ Or provi l' uomo se slesso, e così mangi 
di questo pane, e bea di questo calice: con- 
ciossiachè clii ne mangia e beo indegnamen- 

|. :'i ■ I. . jiudji-ì <li- 

sctrnendo il corpo del Signore. " 
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Voi avete inteso, fratelli, come il nostro 
Signor Gesù Cristo istituì la S. Cena, e co- 
me i fedeli debbono celebrarla nulla Chiosa, 

• I iu- I- 1 . ■ ■•! ini. i Li *IM 

morte iinoacchè, egli venga, e ci faccia sudo- 
re con lui nel iviiim delia sua gloria. 

Egli è dunque chiaro per la Parola di Di», 
che non possono degnamente partecipare alla 
S. Cena coloro che non sono membri della 
Chiesa, che è il corpo di Gesù Cristo, coloro 
che con la loro condotta disonorano il buon 
Nome che è stato invocato sopra di loro. 
Per la qual cosa, gl'increduli, i profani, 
gl'idolatri, i settari, gli uhliriaconi, i bestem- 
miatori, i disobbedienti a' padri e madri, i 
libelli alle autorità legittimamente costituile, 
i rissosi, gli adulteri, i fornicatori, gli avari, 
i maldicenti, i calunniatori, ed in generale 
tutti coloro che vivono sregolatamente, non 
possono coscienziosamente partecipare alla 
Cena del Signore: e se con uno di tali pec- 
cali sulla coscienza osano mangiare di questo 
pane, e bere di questo calice, essi mangiano 
e beono giudizio a loro sfessi, non discer- 
nendo il corpo del Signore. 

Tuttavia, essendo noi deboli e peccatori, 
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presumere di essere senza peccati e difetti. 
Se dunque il peccate non regna in noi, ma 
vi è passeggero, e contro il nostro volere; 
se il peccare nou è in noi abitudine; nono- 
stante le nostre giornaliere miserie, avvici- 
niamoci pure alla sacra mensa affamati ed 
assetati di giustizia, e nella meditazione della 
morte del Signore, nella comunione al corpo 
di esso, che è sfato rollo per noi, e nella co- 
munione al suo sangue che è sialo sparso 
po' nostri peccati, troveremo aiuto efficace 
por combattere il peccalo od il mondo, c 
per avanzare nella via della santificazione. 

Perciò noi non dobbiamo considerare la 
S. Gena come una semplice ceremonia che 
non abbia alcun effetlo reale sulle anime 
nostro, e che essa non sia che una nuda e 
semplice commemorazione della morte del 
Signore: ricordiamoci che essa racchiude 
quanto vi ha di più sacro e di consolante 
nella religione. Gesù Cristo ci è in essa rap- 
presentalo come il vero agnello pasquale 
che è slato immolato per noi: il pane è la 
comunione del suo corpo, il vino la comu- 
nione del suo sangue, del sangue del nuovo 
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Patio che è stalo sparso per la i-emissione 
de' nostri peccati: inguisaehè se noi cele- 
briamo questo sagramenlo con le dovute di- 

|»er esso ed in esso le assicurazioni dell'amor 
di Dio, il suggello della sua alleanza, ed una 
caparra delle sue promesse. 

Appressiamoci dunque con fede ed amore, 
ed innalziamo a Dio la nostra preghiera di 
ringraziamento pei- i grandi benefici che oggi 
ci offre. 

PREGHIAMO 

Signore Iddio e Padre del Signor nostro 
Gesù Cristo, che sei l' Iddio della bontà e 
dell'amore, ricevi ed accetta il sacrificio che 
ora li offriamo delle nostre lotti e de' nostri 
ringraziamenti, per la grazia inestimabile 
che Tu ci hai fatta nel darci l' unigenito Ino 
Figliuolo, vittima di propiziazione po' nostri 
peccati; e nell' invitarci in questo momento 
a partecipare dei frulli della sua morie nel 
sacramento della santa Cena. Chi siamo noi. 
o Signore, per essere falli parlecipi di cosi 
grandi benefìci? Come potremo noi mostrarli 
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le; iinpereiocchù, mentre aravamo pecalori. 
Cristo è morto per noi. Grazio li sien rese, 
o Signore Iddio nostro! c ci accorda che 
partecipando a questo sacramento, al quale 
Tu e' inviti per la tua grazia, noi ci uniamo 
più strettamente al nostro Salvatore per i 
legami di una fede viva, e di una vera san- 
tità; inguisachè non viviamo più per noi. ina 
ehe Gesù viva in noi, e ci conduca, anzi sia 
Egli sfesso la nostra santificazione, per con- 
durci alla vita beata che non avrà mai fine. 
Fa, o Signore, che ciascuno di noi abbia 
parte a queir alleanza di grazia che Tu hai 
stabilita per Gesù Cristo coi membri della 
Ina Chiesa: ed accostandoci alla santa tua 
tavola, sentiamo sempre più la convinzione 
di appartenere alla tua famiglia, e che quin- 
di Tu sei per ognuno di noi il Padre amoroso 
che ci perdona, e che ci darai tutto quanto 
ci è necessario sia per l' anima che per il 
corpo, e ci farai partecipi della celeste ere- 
dità. 

Padre delle misericordie! che non bai 
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risparmialo il tuo Figlinolo, ma che lo hai 
dato per tutti noi, che ci chiami alla sua 
comunione per darci la vita eterna, noi ci 
co risii cri ai no interamente a Te, e ti presen- 
tiamo i nostri corpi e le nostre anime in sa- 
crificio vivente e santo: Tu lo rendi accet- 
tevole a Te, e lo conserva con. la tua gra- 
zia. E poiché Tu ci hai tanto amato, fa che, 
conoscendo questo tuo amore, noi ci amiamo 
scambievolmente come fratelli, e figli di uno 
«li-»» .f..!»- (Viflr- Snfii.'"ll.t ■•[li- 
neile nostre anime queste buone disposizio- 
ni, affinchè, in esse celebrando la rammemo- 
razione del tuo Figlio, la nostra fede sia 
sempre più fortificata, la nostra carità ac- 
cresciuta, e la nostra santificazione sia a- 
vanzata e perfezionata; acciò possiamo da 
qui innanzi riguardarli sempre come il no- 
stro buon Padre, e cosi glorificare il tuo 
santo Nome con le parole e con le opere. 

Ci esaudisci, o Padre delle misericordie, 
nel Nome del diletlo tuo Figlio Gesù Cristo 
nostro Signore; al quale, come a Te, Padre 
celeste, ed allo Spirito Santo, sia 1' onore, la 
lode, e la gloria in sempiterno. Amen. 

Ora ti canta un inno. 
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Avvici natovi ora, o fratelli, alla tavola del 
Signore; ma veniteci con sentimento di umil- 
ia, di compunzione, di fede, o di carità come 
lo esige una cosi santa azione. Avvicina- 
tevi con ordine e docenza, rammentandovi 
che vi presentale davanti a Dio per compie- 
re uno dei più solenni doveri della religione. 
E, senza fermarci a quesli simboli esloriori. 
come se in essi fosse rinchiuso Gesù Cristo 
materialmente, eleviamo in allo i nostri cuori 
ove Gesù è nella gloria del Padre, e da dove 
noi lo aspettiamo all' ultimo giorno nel quale 
verrà a giudicare il mondo, ed a mollerei al 
possesso della grande salvezza che ci ha 
comprata col suo sangue. Profittiamo, o fra- 
telli, di queste esortazioni, e se mai in que- 
sta assemblea vi fosse qualcuno o non am- 
messo formalmente alla comunione, o che 
gli sia slata proibita, o che non abbia quei 
sentimenti di pietà e religione che sono ri- 
chiesti, si guardi bene dall' avvicinarsi, le- 
mendo di venire a ricevere la sua condanna. 
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Ed ora nel secreto del suo cuore, ciascuno 
dirigga al Signore In sua particolare preghie- 
ra, secondo i bisogni di sua coscienza. 

■.fir...-, 7 ,. ì't j\/,:ciit . vìt't'.i ■/>■«> il jtopofo. 

I comunicanti et >!,/■.,, ■> iitn.rir.i. •■ >>■/•■!•/'{ '/in/li ttti::/ l ir..i 
formano 'In tiemiciii iutiunn oVu tiu-'n. -: : se i: /■•".s/f,ur l 

sufficiente. 

Quando \ contutiiattiti ■■rum ccaì /■■';■/,', il Stinittro recita 
con panai e solenn ità f .iraic.ii» tinnì nicu'e, poi prende il 
fine, io rompe, e con solennità dirotti diic; 

II pane che noi rompiamo è la comu- 
nione al corpo di Cristo che è slato rotlo per 
noi. Mangiamone tutti. 

Detto ciò, dà un /;e:.::r, ipui punì: ni Wm'utro sui, colle- 
ga, ve prende un peno par ài, al nmliuiuc n:!ii/i'i~',mn;/f. lo 

E Ministro prende i dm calici, e dice : 

II calice della benedizione che noi bene- 
diciamo, è la comunione al sangue di Cri- 
sto, che è slato sparso per noi. Beviamone 
tutti. 

f.'.'." <F.'ti., /;r/i.:f-,/i,r .-in .vi. il iti iti -irò collega, il quale 
r.-ii/ir-hiimint!; I-ere. pi:, In n Jiiniu;: a! Ministro die bere a 
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Uliei fratelli! Ora che abbiamo celebrata 
la commemorazione (Iella morte eli Gesù 
Cristo, incoraggiamoci a vivere in modo da 
dimostrare die noi non abbiamo ricevuta la 
grazia di Dio invano. Non regni mai più il 
peccato nei nostri corpi mortali; ma, intera- 
mente consacrati a Dio, rivestiamo, come 

Olii llll '. . ■ . .1 . . .1. ■ 1. l-.fl 

fà, di umiltà, di dolcezza, e di pazienza. Sop- 
portiamoci scambievolmente, e, se qualcuno 
ha molivi di lagnarsi del fratello, perdonia- 
moci, come Cristo l i iia perdonali. E la pa- 
co di Dio alla anale siamo siali chiamali per 
essere un solo corpo, regni nei nostri cuori. 
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PREGHIAMO 

Padre celeste che nel sacramento della 
S. Cena ci hai dato i pegni celesti della no- 
stra riconciliazione eou Te per mezzo di Ge- 
sù Cristo, che cosa potremo noi darti per uiì 
così grande beneficio? Noi annunceremo per 
tutla la nostra vita la immensità della tua 
grazia, per la quale Tu ci hai resi aggradevoli 
a Te in Colui ehe è l'Amato. 0 Dio! la im- 
mensa tua carità ei spinge ad amarti: Tu ci 
hai ricomperati con prezzo. Da qui innanzi 
noi vogliamo glorilicarti nel nostro corpo e 
nel nostro spirilo. Accogli, o Signore, questi 
slanci della nostra gratitudine, e ti piaccia 
aiutarci con la tua grazia, acciò possiamo e- 
seguire la promessa che ti facciamo di esserti 
fedeli lino alla morte. Insegnaci a fare la 
tua volontà: il tuo S. Spirito ci trasformi in 
nuove creature, ìiigukiehè, vivendo ancora 
in questo corpo, viviamo nella fede che noi 
abbiamo nel tuo divin Figlio, che tanto ci ha 
amato tino a dare la sua vita per noi. Dio 
della pace! santificaci interamente, e quanto 
è in noi, corpo, anima, spirito, sia conservato 
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irreprensibile pi- il giorno dell'avvenimento 
•li I nihlrn *»iyi--r fìi ii < jj-.li!. il |m I ■■- Il . 
unità dello Spirito Sauto, vive e regna con 
Te, Dìo benedetto in eterno. Amen. 

l'rùi/'t t/ill't /■> iitiliJ'Mif. -/ L ^.r.'. . -rw/.ir. kilt -.'.../ij r'i 

La grazia del Signor Gesù Cristo, l'amo- 
re di Dio, e la comunione dello Spirito Sali- 
lo, sia con Lutti noi. Amen. 
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NORME 

LA BENEDIZIONE DEL MATRIMONIO 



Primi di ben/dire un matrimonio, il 3Iiitiyl.ro si accerti 
che esso sia sialo celebralo uroliti I' i^kmìe Mh etato civile 
secondo la legge. Faccia conoscere agli s/nsi die io, ralnlilti tir! 

legge; di'. H nittltintoiiio.. t ■■■imln Vailo ; iii imporla lite dilla 
vita, è cosa ertimi die sia inaiato 'ioti In preghiera; ma dm 
no» conowfe nella funzione «■■Jxiiuliea la ailiiiilà eltl iimlri- 

Tl Ministro esorti glissi cristiani o presmtarsi olia 
Chiesa al. /.Hi presili possibili', per implorare da Dio la Itve- 
diiione sul /oro matrimonio. Il miglior tempo sarebbe di osi 



-.'.!.'.' rnnti'.ign ■i-<oiJe. Din . I" -uà santa- Parola. 

Per la benedizione ,1,1 unii ri moni: .-' imi/ino gitanti più 
fratelli ..ari possibile. 

Giunti alla chiesa, gli 'posi ti tin tinno ilaraitli al ini! pi- 
lo, ed il Ministro, salile sidpidjiito, dice: 

Il nostro aiuto sia in nome di Dìo, Padre, 
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Figlio, e Spirilo Salilo, un sol Dio benedet- 
to 'in elenio. Amen. 
Miei fratelli! 

L' oggello per cui siamo qui raiinati nel 
cospetto di Dio, è per implorare le benedi- 
zioni di Dio su questi sposi che. avendo con- 
trailo il loro matrimonio secondo la legge, si 
presentano davanti a Dio ed alla Chiesa per 
protestare di voler vivere da eonjiiià cristia- 
ni, e per implorare sul loro matrimonio la 
grazia celeste. Quest' alto dunque sia da 
noi eseguito con la più grande serietà. E 
voi specialmenle, cari sposi, che siete qui 
ventili per invocare su voi i divini favori, 
ascoltale con af (finzioni: ciò che la Parola di 
Dio ci dice circa la istituzione ed i doveri 
del matrimonio fallo secondo Dio, die è il 
simbolo della unione di Gesù Cristo con la 

Nel Capo secondo della Cellesi noi travia- 
li». I l I l|ln |..|„ .1 | || Ili pi oli 

termini. « 11 Signore Iddio disse: E' non è 
bene che l' uomo sia solo: io gli farò un aiu- 
to convenevole a lui E il Signore Iddio 

fece cadere un profondo sonno sopra Adamo, 
ond' egli si addormentò; e Iddio prese una 
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delle coste eli esso, e saldi) In carne noi luogo 
di quella. Ed il Signore Iddio fabbricò una 
donna della costa eh' Egli avea tolta ad 
Adamo, e la menò ad Adamo. E Adamo 
disse: A questa velia pure, ecco osso delle 

ivi chiamala femmina d'uomo, t'oiiciossiachò 
costei sia siala tolta dall'uomo. Perciò l'uomo 
lascerà suo padre e sua madre, e si atlerrà 
alla sua moglie, ed essi diverranno una slessa 
cavne ». Il Signor nostro (leso Cristo, richia- 
mando invigorì' (jut'sii! prima divina istituzio- 
ne del matrimonio, aggiunge: « Ann sono piii 
due, anzi una stessa carne: ciò dunque che Dio 
ha congiunto, l' uomo non lo separi ». 

Da queste parole divine noi vediamo 
quanto sia stilla grande la borda di Dio in- 
verso noi, nell'fatitmre e benedire Egli stes- 
so questo santo legame, e quanto stretta deli- 
ba essere I' unione fin i coa jiigi cristiani. 

Iddio ha bonedello il matrimonio e la fa- 
miglia, acciò i nostri liglì nascessero secondo 
la sua volontà, e fossero educati nel suo santo 
timore ed amore. Ha voluto che il malrimo- 
nio fosse un mezzo per conservarsi nella 
buona coscienza e nella purità de' costumi. 
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die si conviene ai membri di Gesù Cristo j e, 
conoscendo la debolezza di nostra natura 
per la quale siamo esposti a molli dolori, ha 
voluto darci un conforto per consolarci 
ne' giorni difficili, darci una compagnia per 
dividere con essa le uostre gioje, Ì nostri do- 
lori, darci una forza nuova per l'attivila ne- 
cessaria nella vita presento, e sopralntto un 
aiufo reciproco nell'ardua via della .salvezza, 
acciò i conjugi cristiani camminino insieme, 
aiutandosi scambievolmente nelle difficoltà 
della vita. 

Per giungere però a tale scopo, Dio stesso 
ci ha tracciata la via nella sua santa Parola, 
ed ha dichiarati quali sono i doveri dei eon- 
jugi cristiani. « Il marito, dice il Signore, 
renda alla moglie la dovuta benevolenza, e 
parimente la moglie al marito. La moglie non 
ha podestà sopra il suo proprio corpo, ma il 
marito; parimente ancora ii marito non ha 
podestà sopra il suo proprio corpo, ma la 
moglie » (I Cor. VA, 3, 4). « Mogli, siate 
soggette a' mariti, come si convien nel 
Signore. Mariti, amate le mogli, e non v'ina- 
sprite contro a loro » (Coloss. m, 48, -19). 
L' antico e il nuovo Testamento abbonda di 
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precetti, di esortazioni, ili promesse per i 
conjugi elle vogliono vivere secondo Dio, 
le quali sono (ulte meravigliosamente com- 
pendiale da s. Paolo nel capo v della sua 
lettera agli Efesi. « Mogli, egli dice, siate 

.- 1 ■ ■! >n 

Conciossiachè il marito sia capo della donna, 
siccome ancora Cristo è capo della Chiesa, 
ed egli stesso è Salvatore del corpo. Ma al- 
tresì, come la Chiesa è sognila a Cristo, cosi 
le mogli debbono esser soggette a' loro ma- 
riti in ogni cosa, lim ili, amate le vostre mo- 
gli, siccome ancora Cristo ha amala la Chiesa, 

ed ha dato se stesso per lei Così debbono i 

mariti amare le lor mogli, come i lor pro- 
pri corpi: chi ama la sua moglie ama se sles- 
so perciò, l'uomo lascerà suo padre, e sua 

mudrc, -i .villini ji.. i-. li -ui i 

due diverranno una stessa carne. Questo mi- 
sterio è grande; or io dico, a riguardo di Cri- 
sto, e della Chiesa. Ma, ciascun di voi così 
ami la sua moglie, come «e stesso; ed altresì 
la moglie riverisca il marito ». 

Yoi dunque, o sposi cristiani, che venite 
qui dinanzi a Dio, e dinanzi alla Chiesa a 
ratificare la vostra unione già contratta a- 
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vanti la legge, e venite a domandare su di 
ossa le benedizioni di Dio, e le preghiere 
della Chiesa: voi sapete che Dio non bene- 
dirà la vostra unione., se voi dalla vostra 
parto non side siiii'enunenle disposti ad ese- 
guire, con 1' aiuto della grazia, quello die 
Dio prescrive nella sua Parola. 

Potete voi dunque N. iY. dichiarare qui 
innanzi a Dio ed alla Chiesa, di avere presa 
per vostra legittima moglie N. N. qui pre- 
sente, e di voler viver con essa nel santo 
stato del matrimonio, ili volarla amare, aiu- 
tare, nudrire, curare nella prospera e nel- 
l' avversa fortuna, nella sanità e nella ma- 
lattia; di serbarle inviolabilmente la fede: 
in una parola, dichiarate voi di voler essere 
un marito cristiano, secondo g l'insegnamenti 
della Parola di Dio? 

Quando in f-ptn'i a.™ riamilo affirma/icaìiien/e, il Mini- 
èro ti tolge DQrSQ la npom e ilice: 

E voi N. N. dichiarate qui innanzi a Dio 
ed alla Chiesa di avere preso per vostro le- 
gittimo marito N. N. qui presente, e dì voler 
vivere con esso nel santo stalo del matri- 
monio, di volerlo obbedire, curare, aiutare, 
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servire, ed essere sua buona compagna nella 
prospera ed avversa fortuna, nella sanila e 
nella malattia; mantenergli inviolabile la fe- 
de: insomma di voler fare tutto quello che 
si conviene ad una moglie cristiana secondo 
i precetti della divina Parola? 

Qtrtii'.la in •■(j.j.-i fieni ;7.yM.«frj «fcrmaliiamcute, il Mi- 
nislro dird : 

L' Iddio onnipotente che vi ha uniti vi 
conforti con la sua grazia, acciò possiate fe- 
deimenle mantenere quesla solenne promes- 
sa. Ed affinchè la vostra fede nelle promesse 
di Dio sia in questo momento in voi ravvi- 
vata, vi leggerò ([nello che lo Spirito Santo 
dice nel Salmo CXXVDJ. 

« Beato chiunque teme il Signore, e cam- 
mina nelle sue vie. 

Perciocché tu mangerai della fatica delle 
tue mani; tu sarai bealo, ed egli ti sarà bene. 

La tua moglie sarti dentro della tua casa 

"in Wi ' fruUif.-r i i lum Iì-Jmk-Ii »••■ 

ranno d' intorno alla Ina tavola, come piante 
novelle di ulivi. 

Ecco, certamente cosi sarà benedetto l'uo- 
mo che teme il Signore. 
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It Signore li benedirò di Sion; e (u vedrai 
il bene di Gerusalemme tulli i giorni della 

E vedrai i figliuoli de' tuoi figliuoli. Pace 
sia sopra Israele ». 

Ed ora, o fratelli, preghiamo acciò tutte 
queste benedizioni scendano da Dio su que- 
sti cari sposi. 

PREGHIERA 

Signore Iddio! che nel principio istituisti 
il matrimonio come un santo legame, che 
Tu slesso lo benedicesti nei primi nostri pro- 
genitori; benedici, (e ne supplichiamo, il ma- 
trimonio di questo fratello e di questa so- 
rella, che sono qui ora alla tua presenza. 
Benediciti come benedicesti i matrimoni de' 
luoi servi Abramo e Sani, Isacco e Rebecca : 
e, per la viriti della tua benedizione, questo 
matrimonio sia per essi il principio della fe- 
licità conjugiilu; sia di edificazione alla tua 

Chino -in n<J™i -| ■ Ui.-n-- ili |.r..^r 

nella fede e nella santificazione. Fa, o Si- 
gnore, che questi cari sposi li temano, ti 
amino, e camminino sempre nelle tue vie, 
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acciò, secondo la tua promessa, sieno felici. 
Tu da' loro la grazia eli mangiare della fatica 
delle loro mani, secondo la Ina Parola, e 
fa' elio ciò sia loro in bone. Li consola con lo 
tue benedizioni, acciò veggano i loro figliuoli 
ohe Tu gli darai, d' intorno alla loro mensa 
come pianle novelle di olivi: elio i figliuoli, 
che a Te piacerà di dargli, crescano sotto la 
tua benedizione, e sieno loro in continua 
consolazione. Da' a questi sposi forza o gra- 
zia per educare i loro figliuoli noi tuo santo 
amore e timore, nella conoscenza tua e di 
Gesù Cristo che Tu hai mandato. Da', se è 
tua volontà, a questi sposi una lunga vita 
per la tua gloria, acciò veggano i figliuoli 
dei loro figliuoli fino alla terza o alla quarta 
generazione, o quando si presenteranno a 
Te sazi di giorni passati nel tuo servigio, 
possano dire: « Ecco noi, e questi figli che 
Tu ci hai dati ». La pace tua ed il tuo amo- 
re sia con loro ad addolcire le miserie della 
vita, finche a Te piaccia chiamarli nella ce- 
leste Gerusalemme, ove non è più nè grido, 
nè pianto, nè dolore; perciocché le cose di 
prima sono passato. 

Esaudisci, o Padre celeste, la nostra pre- 
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ghiera nel Nome, e per l' amore <Ii Gesù 
Cristo nostro Salvatore. Amen. 

La grazia del Signor nostro Gesù Cristo, 
P amor di Dio ; e la comunione dello Spi- 
rito Santo sia con lutti noi. Amen. 
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NORME 

LA SEPOLTURA DEI CADAVERI 

DEI ROSISI FRATELLI 




elhil-l 7 Itilih, linei mi'i.lnt iene tmlimilii 'li l'ili i'yyì, ortil- 
Itaiill, ■■ '■Àtviil'tlt, je:r jmie.'e. i/i ■■f .^.j ili :'i)::<e*l-r:ini,ì, tixae 
Milito pi-mito ■/ ,(■(■ i •H. i/i/ ■'-■l'i l'i.iiìigdklr 

ffel caso di iionle.Jraimir, aiu./n- j:ir j.'i.li il- 1 :' ttittoritn, 

ì~l iaitljl /i:f:l li', I- Wiy iwì. i I 1 "' i lii. illi </m}IÌ A',..»- 

gelici, e ji'Ja jitnioitlerrl e.em.-t protetta i'h: ìì moiaiitre ili no. 
Et-ain/tli'-u •('( ae/i/ntìi/n ;>itl':aii!<i:f ::li; t. in limilo infume. 

Quando in il» fe.ll:-.t li .■<« /~ i i /• ini due j-ià omn.irer/il-im/ ! 
'■:<!■ u/eiitln ili di linei: <iti:uiuìntr.iv.ii {.-ptcialmenieaesonodi 
lingua i/aliata), V evangelista proemerà die i fratelli detti 

w, ec non il il*/ ini .ini mi .il/ iuinttiitn, an.ilr-'i ni /uni ini i <bì /la- 
idi! apparti in- «ii lille Ili' re eonijri.juziiiiii ; eijìi eheetj, ut ua'm'- 
rt, prenderà In iuiniittita ili tonili un .e -ni conduttori delle 
aìlre congregazioni animili uri en4 ili .■■ti.i.l/uru if rullili •in- 
no avvisali. 

Il semàio funelre aimincerà nella casa del. tìcfìtnta: » 
H fratello i moria air ospitale, il semàio (potendosi) eifanì 



Digitized by Google 



nella «trillili marlartria, a in alito lunga destinato dai rettori 
ddlo stabilimento. 

Il BTCÙW lidia nata del defunta si fard in presenza de' 
pari «li, e. de;/lì ti miri 'li e ili -fi'-iiili fy.t'nli ri patreinna 

Inniiedinl'iiiii'àli- il'r/in ..'".7 ■iri-ii^in, il eainaijìio ]i>n-l,r- 
s 'inclini mimi il c- irati ■/■>. Il rat- Hi la -rr/iiiianiia a du- 

ri due, cali mride'lin • niccarjlìmenta -.-rio, calne ri conviene 
ad nati funzione di latta: f «'■ n-<er ninno ìlal conversare, fa- 
li eiuiufelU'i '-'-■■^[ il /.■/,'■ ri il, no fermile preparate 
per trasportare il aulnnre dolili »«i nel carro, e per torta 
poi tini carni e cdarl" ml'n In;-:/. X.i istruì ilari: non ri e, 
o litui i-i «ut il cario, pro,-e.d-r .il < en^-paelo Jìno iti criiieteriu. 

Xtl ilì"ve*i> l'In: -i -uni l'ir', -lilla Inulte! , min fw/:ìa li '■- 
mne/clis/ri una oraziane ftinetn'e ; imi trulli un tema craiigc- 
lira rrllti'V alla mari', alla n-ari>:.:ta./r, alla fini fittimi. 
Si: il fratello il cui ci'bin rt ri n-ppclli-rc e alato di grande 
e-eiiljda lilla ! 'Iti' -.a, ,'a'r.i fir-i imi 'jtini'.'he. allusione lilla 
ena tifa per la comune cdijì-iir.i-.im . Xan ni jicrmttta perà 
I" ini meli-in >"' j'eina 'in ini l'ilei ili lare ili- -te-i o alln«ioni 
politielte. 

Aci:aii-:n'/o eia. nel/il (■'■r.iaiittiie d'Un ee/-.,"/ira iutetrtii- 
'Jitlia persali' 1 c-tnime aliti t.'ì.ie-i, l' i «tniji ii-t-t non leniti la 
acat-ione dif'ii''.t:iili:ii:: nel .aia di.ieono I n.nn inaio dell' Krmi- 
gelci della r/raiia. 

Roooolta dì passi biblici per comodo dell' Evangelista, 
per leggerne alcuni , ed anche per prendere da essi 
il testo del eoe tinnito. 

Io son In risurrezione, e la vita: chiunque 
erede iu me., benché sia morto, viverà. E 
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chiunque vive, e crede in me, non morrà 
giammai in eterno (Giov. XI, 25, 26). 

Ninno di noi vive a se stesso, nè muo- 
re a se stesso, Perciocché, se pur vivia- 
mo , viviamo al Signore ; e se moriamo, 
moriamo al Signore: dunque, o die vivia- 
mo, o che moriamo, siamo del Signore 
(Rom. xiv, 7). 

Fratelli, noi non vogliamo che siale in 
ignoranza intorno a quelli che dormono; 
acciocché non siate contusili li. come gli altri 
che non hanno speranza, ("oneiossiachè se 
crediamo che Gesù é morte, ed è risuscitato; 
Iddio ancora addurrà con lui quelli che dor- 
mono in Gesù. Perciocché noi vi diciamo 
questo per parola del Signore, che noi vi- 
venti, che sarem rimasti finn alla venula del 
Signore, non andremo innanzi a coloro che 
dormono; perciocché il Signore istesso, con 
acclamazion di conforto, con voce di arcan- 
gelo, e con tromlia di Dio, discenderà dal 
cielo; e quelli che son morti in Cristo risu- 
sciteranno primieramente. Poi noi viventi, 
che sarem rimasti, saremo insieme con loro 
rapiti nelle nuvole, a scontrare il Signore 
nell'aria; e così sarem sempre col Signore. 
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Consolatevi adunque gli uni gli altri con que- 
ste parole (I Tess. ir, 13-18). 

Vi è una voce die dice: (irida. Ed è stato 
detto: Che griderò? (irida, die ogni carne è 
fieno, c che tutto il bene eh' ella fu è come 
un fiore della campagna. Il fieno si secca, 
il fiore s' appassii, quando lo Spirilo del Si- 
gnore vi soffia eontra: in verità il popolo 
non è altro che fieno. Il fieno si secca, il 
fiore si nppassa; ma la Parola di Dio dimo- 
ra in eterno (Isaia xl, fi-8). 

Orsù, voi che dite: Offiii, o domane, andre- 
mo in tal citlà, ed ivi dimoreremo un anno, 
e mercateremo, e guadagneremo: che non 
sapele ciò che Siir.i donnine: perciocché, (jual 
è la vita vostra"' cnurio^iai'hè ella sia un 
vapore, che apparisce per un poco di tempo, 
e poi svanisce (Giac. IV, 13, 14J. 

L' uomo nato di donna è di breve età, e 
pieno di travagli. Egli esce fuori come un 
liore, e poi è riciso: e fugge come l' ombra, 
e non isfà fermo (Gioii. XIV, i, 2). 

0 Signore, fammi conoscere il mio fine, 

■ ipi I- ■! I- in il< imi i di f.i ■ Imi» mji- 

pia quanto ho da vivere ancora in questo 
mondo. Eeco tu hai ridotti i miei di alla mi- 
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sura di un palmo, e il tempo della mia vita è 
come nieote appo te: eerto, ogni uomo, quan- 
tunque stia in piò, è tutta vanità. Certo l'uo- 

i 1 

vagliano tutti, e adunano de' beni senza sa- 
pere chi li raccorrà. Ma ora. Signore, che 
aspetto io? la mia speranza è in Te (Salm. 
xxxix, 5-8). 

Noi sappiamo che, se il nostro terrestre al- 
bergo di questo tabernacolo è disfatto, noi 
abbiamo da Dio un edificio, che è una casa 
fatta senza opera di mano, eterna ne' cie- 
li. Conciossiaehè in questo tabernacolo an- 
cora sospiriamo , desiderando d' esser so- 
pravvestiti della nostra abitazione, eh' è ce- 
leste; se pur saremo trovati'vestiti, e non 
ignudi. Perciocché noi, che siamo in questo 
tabernacolo, sospiriamo, essendo aggravati: 
e perciò non desideriamo già d'essere spo- 
gliati, ma sopra west ili: acciocché ciò eh' e 
mortele sia assorto dalla vita. Or, colui che 
- , . i. ,,. .i. i, I. |i| .1 | 

ancora ci ha data L' arra dello Spirilo. Noi 
dunque abbiam sempre confidanza; e sap- 
piamo che, mentre dimoriamo come forestie- 
ri nel corpo, siamo in pellegrinaggio, assenti 
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dal Signore (cinici ossi achè camminiamo per 
fedo, e non poraspdlo). Ma noi abbiam con- 
fidanza, ed abbiati) mollo più caro di partire 
dal corpo, c di andare ad abitar col Signore. 

I' ■! ■ i i- ■! i|in« I ■• ■ 

forestieri nel corpo, e partendone, d'esser- 
gli grati (2 Cor. V, 4-9> 

Signore Tu fai ritornar l' uomo in pol- 
vere, e dici: lìilonmte. o fidinoli degli uo- 
mini. Perciocché mille anni sono appo Te co- 
me il giorno d' ieri, quando è passato; o co- 
me una veggliia della notte. Tu porti via gli 
uomini, come per una piena d'acque; essi 
non sono altro che un sogno; son come l'er- 
ba che si riuuovella la mattina. La mattina 
ella fiorisce e si rimiovella; e la sera è segata 

e si secca In ostri giorni dichinano per 

■ 1 ■ ■■ - ■ i ■ 

così presto come una parola. I giorni de' no- 
stri anni, in alcuni non sono che settant' an- 
ni; e in altri, se ve ne sono di maggiori forze, 
che ottani' anni; ed anche il fiore (li quelli non 
è altro che travaglio e vanità; perciocché di 
subito è i-iciso, c noi ce ne voliam via In- 
segnaci adunque a coniare i nostri di; accioc- 
ché acquistiamo un cuor savio {Salm. xu). 
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Quanto a me, io so che il mio Redentore 
vive, e che nell' ultimo giorno Egli si leverà 
sopra la polvere; e imantunque, dopo la mia 
pelle, questo corpo sia roso, pur vedrò con 
la carne mia Iddio; il quale io vedrò, gli oc- 
chi miei lo vedranno, e non un altro (Gioì». 
XIX, 25-27). 

Se i morti non risuscitano, Cristo ancora 
non è risuscitato. E se Cristo non è risusci- 
tato, vana è la vostra fede, voi siete ancora 
ne' vostri peccati (I Cor. xv, 16, 17). 

Per un uomo è la morte, per un uomo al- 
tresì, è la risurrezioni! de' morti. Imperocché, 
siccome in Adamo tutti muoiono, così in Cri- 
sto tutti saranno vivificali (Ih. 21, 22). 

Così sarà la risurrezione de' morii: il cor- 
po è seminato in corruzione, e risusciterà in 

li" ■■ l-ilil.i > f\i ■■ •<■ ■(.■ in il i« r- 

e risusciterà in gloria; e sii è seminato in de- 
bolezza, e risusciterà in forza; egli è semi- 
nato corpo animale, e risuseilerà corpo spi- 
rituale (lbid. 42, 43). 

Ecco, io vi dico un misterio: non già tulli 
morremo, ma ben tutti saremo mutati, in un 
momento, in un batter d' occhio, al suonar 
dell'ultima tromba; perciocché la tromba suo- 
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nera, e i morti risusciteranno incorruttibili, e 
noi saremo mutati. Conciossiachè convenga 
che questo coti 1.1 1 1 i I * i I o rivcsiu incorruttibili là, 
e che questo mortale rivesta immortaliti. E, 
quando questo corruttibile avrà rivestita in- 
corrutlibilità, e che questo mortale avrà rive- 
stita immortalità, allora sarà adempiuta la 
parola che è scritta: La morte è stata abis- 
sala in vittoria. 0 morie, ov' è il tuo dardo? 
o inferno, ov'è la tua vittoria? Or il dardo 
della movie è il peccato, e la forza del pec- 
cato è la legge. Ma, ringrazialo sia Iddio, il 
qual ci dà la vittoria per lo Signor nostro 
Gesù Cristo (Ibid. 51-57). 

Il salario del peccato è la morto; ina il 
dono di Dio è la vita eterna, in Cristo Gesù, 
nostro Signore (Rom. vi, 23). 

In verità, in verità, io vi dico, che l' ora 
viene, e già al presente è, che i morti udi- 
ranno la voce del Figliuol di Dio; e coloro 

che l'avranno udita vivcrauno Non vi 

maravigliale di questo; perciocché l'ora vie- 
ne, che tutti coloro che son ne' monumenti 
udiranno la sua voce ; ed usciranno , co- 
loro che avran falto bene, in risurrezion 
di vita; e coloro che avran fatto male, in 
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resurrezion ili e.ondanimzionp (Giov. V, 25, 
28, 29). 

Beali ì morti, che pei' l' innanzi muoiono 
nel Signore; sì cerio, dice lo Spirito; accioc- 
ché si riposino <lelle lor fatiche; c le loro 
opere li seguitano (Apoc. xiv, 13). 

A me il vivere è Cristo, e il morire gua- 
dagno {Filipp. i, 21). 

Il giuslo muore, e no» vi è alcuno che vi 
ponga mente; e gli «omini ila bene son rac- 
colti, senza che alcuno consideri che il giusto 
è raccolto dinnanzi al male (Isaia LVH, -1). 

SERVIZIO DA FARSI NELLA CASA DEL DEFUNTO 

Il nostro aiuto ecc. 

Il Minisiro legge uno o più pavi della Bibbia adunali 
a/la rm.j-frt/iLr!. .'f i 'fiali /.">■(/■ ocj-iai'c {ti din- 

p/roi*: '/< /:■:,>. ■■v;\i::<' n , u.: iti :'<•::<:, ■■ ■!: > :::.rfaZIQ7lC agli astanti. 

PREGHIAMO 

Signore Tddiol nelle cui mani è la vita e 
la morte; poiché ti è piaciufo ritirare dal- 
l' albergo terrestre di questo corpo l' anima 
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del nostro fratello N. N., noi chiniamo il capo 
ai decreti tuoi chi-- non sono clic santità. A 
Te è piaciuto visitare con F afflizione questa 
cara famiglia; e noi non osiamo lagnarci, im- 
perocché Tu lo hai fatto. Tu ci ordini nella 
tua Parola di piangere con coloro che pian- 
gono; perciò noi, afflitti con questa cara fa- 
miglia, solleviamo a Te insieme con essa i 

■ ■ ...... ii i| | li- ■■■ I i 

crescere o infondere in essa un profondo 
sentiinenlo di rHssciinazioiii 1 alla tua volontà; 
aftinché essa col più profondo sentimento del 
cuore possa dirli: « Tu hai dato, Tu hai tol- 
lo; sia henedclli) il Ino sanlo .Nome, o Fa' che 
in questa perdila, questa cara famiglia, veg- 
ga la tua mano paterna che non percuote 
se non che por sanare. Spaiali su questa de- 
solala famiglia il balsamo delle lue consola- 
zioni: occupa Tu ne' loro cuori il posto di co- 
lui che Tu hai voluto chiamare a le; e que- 
sta stessa disgrazia sia da Te eambiata per 
essi in una nuova hi 1 Dedizione. Ci esaudisci, 
o Padre celeste, nel nome di Gesù Cristo. 
Amen. 

particolari ci 'rautcmne dilla famiglia. 
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Giunti alla stanza mort'taria, o al cemeterio, secondo 
V 1«0 del JMfflB; tl*:i<i.wto il <:<>J:iv:; l £, < fmldìi si schierano 
attori/o 'tila l'ari- ' *i \-'> u<i'lì<\l'.u;a •v^'.yi'.i. t/r/. r /' 
.■W'NT.-r 1 f'Xwi, "( ifrah'il' *':ìlit"iHO hlunto f>.J 

[,u /..vtjH'rfo), 'V Minidr<iì-ijy. «h-mù biblici adattati alla. 
eiw*l'i<Mi, /■ nn/,.-ù \inn tli/,>ti: ' yu^ì i'i-ù i. ji ^."m..jvh'. n/>]>ni- 
tuno, ma evangeli™ .- </.j^"> -ì /"^ r j pi-^jhitra 

fd'iziuiiz, /■>.? quanto è]?Q88Ìbife T col ditcorvo d« Ini /alio. 



La grazia del Signor Gesù Crislo, e la 
carila di Dio, e la comunione dello Spirito 
Santo, sia con tutti noi. Amen. 
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